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EDILIZIA
Sez. 3, Sentenza n. 30401 del 23/06/2009 Ud.  (dep. 22/07/2009 ) Rv. 244588 

Presidente: Lupo E.  Estensore: Teresi A.  Relatore: Teresi A.  Imputato: Zazzaro. P.M. Passacantando G. (Parz. Diff.) 

(Annulla in parte con rinvio, App. Lecce, 21 aprile 2008) 

598021 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - IN CERTIFICATI - COMMESSA DA PERSONE ESERCENTI UN SERVIZIO DI PUBBLICA NECESSITÀ - Planimetria a corredo di una richiesta di permesso di costruire - Natura di certificato - Reato - Configurabilità. 

Integra il delitto di falsità ideologica in certificati la presentazione a corredo della richiesta del permesso di costruire di una planimetria falsamente descrittiva dello stato dei luoghi, di cui rispondono sia il professionista, che ha redatto la planimetria, che il committente che ha allegato la stessa alla richiesta del permesso di costruire. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 481
Massime precedenti Conformi: N. 5298 del 1993 Rv. 195375, N. 5098 del 2000 Rv. 216056, N. 15860 del 2006 Rv. 234601, N. 3146 del 2008 Rv. 238344 

Massime precedenti Difformi: N. 11565 del 1978 Rv. 140031, N. 3628 del 2007 Rv. 235934, N. 9118 del 2008 Rv. 238999 

Sez. 3, Sentenza n. 1818 del 21/10/2008 Ud.  (dep. 19/01/2009 ) Rv. 242478 

Presidente: Grassi A.  Estensore: Marini L.  Relatore: Marini L.  Imputato: Baldessari. P.M. Montagna A. (Diff.) 

(Rigetta, App. Trento, 19 Marzo 2008) 

598021 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - IN CERTIFICATI - COMMESSA DA PERSONE ESERCENTI UN SERVIZIO DI PUBBLICA NECESSITÀ - Denuncia d'inizio attività edilizia - Relazione d'asseverazione del progettista - Natura di certificato - Sussistenza. 

In materia di falso, la relazione d'asseverazione del progettista allegata alla denuncia d'inizio d'attività edilizia (DIA) ha natura di "certificato", sicché risponde del delitto previsto dall'art. 481 cod. pen. il professionista che redige la suddetta relazione di corredo, attestando, contrariamente al vero, la conformità agli strumenti urbanistici. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 481,  Legge 06/06/2001 num. 380 art. 23 CORTE COST.,  Legge 06/06/2001 num. 380 art. 29 CORTE COST.
Massime precedenti Difformi: N. 11565 del 1978 Rv. 140031, N. 23668 del 2005 Rv. 231906 

Massime precedenti Vedi: N. 9821 del 1986 Rv. 173807, N. 5298 del 1993 Rv. 195375, N. 5098 del 2000 Rv. 216056, N. 21639 del 2004 Rv. 229184, N. 21639 del 2004 Rv. 229184, N. 8303 del 2006 Rv. 233564, N. 3628 del 2007 Rv. 235934, N. 9118 del 2008 Rv. 238999 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 18056 del 2002 Rv. 221404 
Sez. 5, Sentenza n. 37555 del 15/07/2008 Ud.  (dep. 02/10/2008 ) Rv. 241643 

Presidente: Marasca G.  Estensore: Didone A.  Relatore: Didone A.  Imputato: P.G. in proc. Anello e altri. P.M. Salzano F. (Parz. Diff.) 

(Annulla in parte senza rinvio, App. Genova, 21 gennaio 2008) 

598014 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - FALSITÀ IDEOLOGICA - 

La falsa rappresentazione da parte del progettista e del proprietario-committente dell'esistenza di fabbricati - in realtà in tutto o in parte demoliti - diretta agli organi competenti al rilascio di concessione edilizia relativa all'accorpamento degli edifici in zona nella quale erano ammessi solo interventi di ristrutturazione è punibile ai sensi degli artt. 48 - 480 cod. pen., e non degli artt. 48 - 479 cod. pen.. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 48,  Cod. Pen. art. 479,  Cod. Pen. art. 480
Massime precedenti Vedi: N. 2529 del 1997 Rv. 207307, N. 38827 del 2002 Rv. 222990, N. 5122 del 2005 Rv. 233404 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 673 del 1997 Rv. 206661, N. 35488 del 2007 Rv. 236867 

Sez. 3, Sentenza n. 9118 del 24/01/2008 Ud.  (dep. 28/02/2008 ) Rv. 238999 

Presidente: Lupo E.  Estensore: Gentile M.  Relatore: Gentile M.  Imputato: Masucci e altri. P.M. Montagna A. (Diff.) 

(Annulla con rinvio, App. L'Aquila, 15 Marzo 2006) 

598021 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - IN CERTIFICATI - COMMESSA DA PERSONE ESERCENTI UN SERVIZIO DI PUBBLICA NECESSITÀ - Concessione edilizia - Relazione tecnica allegata - Natura fidefaciente - Esclusione - Ragioni. 

In tema di falsità in atti, la documentazione e la relazione tecnica allegata dal progettista ad una richiesta di concessione edilizia (ora, permesso di costruire) non rivestono natura di atti fidefacienti e dotati di valore probatorio assoluto ai fini dell'esatta riproduzione dello stato dei luoghi, in quanto si tratta di documentazione finalizzata soltanto ad illustrare e chiarire i termini tecnici fattuali della richiesta medesima. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 481
Massime precedenti Conformi: N. 11565 del 1978 Rv. 140031, N. 3628 del 2007 Rv. 235934 

Massime precedenti Difformi: N. 5298 del 1993 Rv. 195375, N. 5098 del 2000 Rv. 216056, N. 15860 del 2006 Rv. 234601, N. 3146 del 2008 Rv. 238344 

Massime precedenti Vedi: N. 21639 del 2004 Rv. 229184, N. 23668 del 2005 Rv. 231906, N. 24562 del 2005 Rv. 231505 

Sez. 5, Sentenza n. 3146 del 07/12/2007 Ud.  (dep. 21/01/2008 ) Rv. 238344 

Presidente: Ferrua G.  Estensore: Di Tomassi M.  Relatore: Di Tomassi M.  Imputato: P.C. in proc. Sechi e altro. P.M. Montagna A. (Conf.) 

(Annulla ai soli effetti civili, App. Cagliari, 27 novembre 2006) 

598021 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - IN CERTIFICATI - COMMESSA DA PERSONE ESERCENTI UN SERVIZIO DI PUBBLICA NECESSITÀ - Documentazione prodotta a corredo di domanda di concessione edilizia o permesso di costruire - Dolosa alterazione dei calcoli volumetrici, pur in presenza di corretta indicazione delle misure nelle tavole planimetriche - Configurabilità del reato - Sussistenza. 

È configurabile il reato di cui all'art. 481 cod. pen. (falsità ideologica in certificati commessa da persone esercenti un servizio di pubblica necessità) a carico del tecnico qualificato il quale, incaricato di predisporre la documentazione da presentare, come poi avvenuto, a corredo di una domanda di concessione edilizia (ora permesso di costruire), pur avendo indicato, nelle tavole planimetriche, misure corrispondenti alla realtà, abbia però scientemente alterato i calcoli volumetrici, sì da far risultare, contrariamente al vero, la compatibilità dell'opera progettata con il limite della volumetria assentibile. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 481
Massime precedenti Vedi: N. 11565 del 1978 Rv. 140031, N. 5298 del 1993 Rv. 195375, N. 5098 del 2000 Rv. 216056, N. 23668 del 2005 Rv. 231906, N. 24562 del 2005 Rv. 231505, N. 3628 del 2006 Rv. 235934 

LAVORI PUBBLICI

Sez. 5, Sentenza n. 22418 del 24/04/2009 Ud.  (dep. 28/05/2009 ) Rv. 244098 

Presidente: Colonnese A.  Estensore: Ferrua G.  Relatore: Ferrua G.  Imputato: Cirelli. P.M. Cedrangolo O. (Diff.) 

(Rigetta, App. L'Aquila, 15 ottobre 2008) 

598014 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - FALSITÀ IDEOLOGICA - Stato di avanzamento dei lavori - Natura di atto pubblico. 

Integrano il delitto di falsità ideologica commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici le false attestazioni contenute nello stato di avanzamento dei lavori di opera pubblica, che ha natura di atto pubblico in quanto redatto dal direttore dei lavori che, quale pubblico ufficiale, attesta verifiche dallo stesso effettuate e il compimento di attività e di opere eseguite sotto il suo diretto controllo. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 479
Massime precedenti Conformi: N. 5562 del 1986 Rv. 173122, N. 14731 del 1999 Rv. 215197, N. 35155 del 2005 Rv. 232564 

Massime precedenti Vedi: N. 36641 del 2008 Rv. 241198 

Sez. 5, Sentenza n. 36641 del 04/06/2008 Ud.  (dep. 24/09/2008 ) Rv. 241198 

Presidente: Fazzioli E.  Estensore: Oldi P.  Relatore: Oldi P.  Imputato: Ministeri Infrastrutture Trasporti Int e altri. P.M. Stabile C. (Conf.) 

(Dichiara inammissibile,App.Cagliari s.d. Sassari, 28 Aprile 2005) 

598014 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - FALSITÀ IDEOLOGICA - Direttore dei lavori di opera pubblica - Qualifica di pubblico ufficiale - Atti posti in essere nell'esercizio dei poteri e dei doveri - Natura di atti pubblici. 

In tema di falsità ideologica in atto pubblico, il direttore dei lavori di un'opera pubblica commissionata da un ente pubblico riveste la qualità di pubblico ufficiale, sicchè gli atti dallo stesso posti in essere nell'esercizio dei poteri e dei doveri connessi all'incarico hanno natura di atti pubblici. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 357 CORTE COST.,  Cod. Pen. art. 479
Massime precedenti Conformi: N. 14731 del 1999 Rv. 215197, N. 12685 del 2000 Rv. 219188, N. 24817 del 2003 Rv. 224985, N. 35155 del 2005 Rv. 232564, N. 7638 del 2007 Rv. 235787 

MEDICI

Sez. 1, Sentenza n. 24057 del 26/05/2009 Ud.  (dep. 11/06/2009 ) Rv. 244647 

Presidente: Giordano U.  Estensore: Bricchetti R.  Relatore: Bricchetti R.  Imputato: Carrozza. P.M. Bua FM. (Diff.) 

(Dichiara inammissibile, App. Genova, 10 ottobre 2008) 

598014 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - FALSITÀ IDEOLOGICA - Attestazione, da parte di medico specialista ambulatoriale dell'USL, di lesioni personali inesistenti - Falsità ideologica in atto pubblico - Configurabilità. 

Integra il reato di falso ideologico in atto pubblico la condotta del medico specialista ambulatoriale dell'Unità Sanitaria Locale, il quale, esercitando funzioni di pubblico ufficiale, attesti falsamente di avere effettuato una visita medica all'esito della quale sarebbero state accertate lesioni personali, rivelatesi in realtà inesistenti. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 479
Massime precedenti Vedi: N. 8549 del 1986 Rv. 173604, N. 6416 del 1989 Rv. 181171, N. 12333 del 1990 Rv. 185294, N. 42610 del 2004 Rv. 229932 

Sez. 2, Sentenza n. 25664 del 19/05/2009 Ud.  (dep. 18/06/2009 ) Rv. 244164 

Presidente: Esposito A.  Estensore: Nuzzo L.  Relatore: Nuzzo L.  Imputato: Bigazzi e altri. P.M. Iannelli M. (Parz. Diff.) 

(Annulla con rinvio, App. Firenze, 22 giugno 2005) 

598014 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - FALSITÀ IDEOLOGICA - Falsa attestazione del responsabile di un centro riabilitativo circa le prestazioni eseguite, a carico del SSN - Falsità ideologica del pubblico ufficiale in atti pubblici - Configurabilità. 

Integra il delitto di falso ideologico in atto pubblico la falsa attestazione, contenuta nella relazione finale redatta dal responsabile di un centro di riabilitazione convenzionato, in ordine alle prestazioni sanitarie e ai cicli terapeutici effettuati nei confronti di determinati pazienti, necessaria per il conseguimento dei rispettivi rimborsi da parte del servizio sanitario nazionale. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 479
Massime precedenti Vedi: N. 2956 del 1998 Rv. 209944, N. 23324 del 2004 Rv. 228868, N. 12827 del 2005 Rv. 231700 

Sez. 5, Sentenza n. 7718 del 13/01/2009 Cc.  (dep. 20/02/2009 ) Rv. 242569 

Presidente: Ambrosini G.  Estensore: Ferrua G.  Relatore: Ferrua G.  Imputato: Fondazione Centro S. Raffaele Del M.t.. P.M. Di Popolo A. (Parz. Diff.) 

(Annulla senza rinvio, Trib. lib. Milano, 26 giugno 2008) 

598016 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - IN ATTI PUBBLICI - Attività del pubblico ufficiale non menzionata nell'atto - Presupposto dell'attestazione - Falsità deducibile per implicito - Reato - Sussistenza - Fattispecie. 

In tema di falsità ideologica, l'ambito attestativo di un atto pubblico non è circoscritto alla sua formulazione espressa, ma si estende anche alle attestazioni implicite, tutte le volte in cui una determinata attività del pubblico ufficiale, non menzionata nell'atto, costituisce indefettibile presupposto di fatto o condizione normativa della attestazione espressa. (Fattispecie relativa a delle schede di dismissione redatte da una struttura sanitaria convenzionata e strumentali ad ottenere il rimborso delle prestazioni effettuate, in cui la Corte ha ritenuto la falsità delle stesse in quanto la veritiera descrizione dei trattamenti somministrati presupponeva la falsa diagnosi delle patologie a cui gli stessi si riferivano). 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 479
Massime precedenti Conformi: N. 4175 del 1994 Rv. 199495, N. 1399 del 1999 Rv. 212388, N. 34333 del 2005 Rv. 232316 

Massime precedenti Conformi Sezioni Unite: N. 7299 del 1984 Rv. 165603 

Sez. F, Sentenza n. 41824 del 02/09/2008 Cc.  (dep. 07/11/2008 ) Rv. 242103 

Presidente: Morgigni A.  Estensore: Cammino M.  Relatore: Cammino M.  Imputato: Regolo. P.M. Galasso A. (Conf.) 

(Rigetta, Trib. lib. Milano, 24 Giugno 2008) 

598009 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - IN GENERE - Scheda di dimissione ospedaliera (S.D.O.) contenente indicazioni non veritiere - Natura giuridica - Atto pubblico - Integrazione del reato di cui all'art. 479 cod. pen. - Ragioni. 

Integra il reato di falso ideologico la compilazione con indicazioni non veritiere di una scheda di dimissione ospedaliera (S.D.O.), che ha natura di atto pubblico, coerente con il suo inserimento in cartella clinica oltre che con la sua valenza non meramente ricognitiva, ma di attestazione degli elementi necessari per la richiesta di rimborso (con attribuzione dei relativi codici), nonché funzionale alla corretta applicazione dei D.R.G. ("Diagnosis Related Group"), termine con il quale si indica una categoria di pazienti ospedalieri definita per caratteristiche cliniche analoghe, che richiedono per il loro trattamento quantità omogenee di risorse ospedaliere. (La Corte ha precisato che la corretta compilazione della S.D.O. e la codifica delle ulteriori informazioni sanitarie necessarie possono essere configurate come un parere tecnico che, tuttavia, essendo formulato da soggetti cui la legge riconosce una particolare perizia ed ancorato a parametri valutativi dettagliatamente predeterminati, è destinato a rappresentare la realtà al pari di una descrizione o di una constatazione). 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 476 CORTE COST.,  Cod. Pen. art. 479
Massime precedenti Conformi: N. 35167 del 2005 Rv. 232567 

Sez. 5, Sentenza n. 21839 del 18/04/2008 Ud.  (dep. 29/05/2008 ) Rv. 240102 

Presidente: Ferrua G.  Estensore: Vessichelli M.  Relatore: Vessichelli M.  Imputato: Ascione. P.M. Consolo S. (Conf.) 

(Rigetta, App. Napoli, 27 Aprile 2007) 

598022 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - IN CERTIFICATI - COMMESSA DA PUBBLICO UFFICIALE - Libretto di idoneità sanitaria con falsa attestazione apposta dal p.u. di sottoposizione dei richiedenti a visite ed esami clinici propedeutici al rilascio dello stesso - Falsità ideologica commessa dal p.u. in atti pubblici e non in autorizzazioni amministrative. 

Integra il delitto di falso ideologico del pubblico ufficiale in atto pubblico - e non quello di cui all'art. 480 cod. pen. (falso ideologico in autorizzazioni amministrative) - la condotta dell'assistente dell'ufficio sanitario locale, il quale formi falsi libretti di idoneità sanitari destinati a marittimi in procinto di imbarcarsi, apponendovi le firme contraffatte dei medici e attestando falsamente la sottoposizione dei richiedenti alla visita medica e agli esami clinici preordinati al rilascio del medesimo libretto, considerato che l'autorità sanitaria competente al rilascio, in tal caso, non si limita a riprodurre attestazioni già documentate ma compie un'autonoma valutazione sullo stato di salute del richiedente; né assume rilievo, ai fini dell'esclusione dell'integrazione del delitto in questione, il fatto che il soggetto attivo non rivesta la qualità di funzionario ma quella di semplice assistente, in quanto, ai sensi del novellato disposto di cui all'art. 357 cod. pen., ciò che rileva è lo svolgimento in concreto della pubblica funzione, prescindendo dal rapporto di dipendenza del soggetto con l'ente pubblico e dalle sue caratteristiche. (Nella fattispecie il soggetto agente era addetto all'ufficio competente al rilascio del libretto sanitario con funzioni di compilatore materiale dei libretti e spesso di dirigente in assenza del titolare). 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 479,  Cod. Pen. art. 480
Massime precedenti Conformi: N. 493 del 1969 Rv. 111695 

Massime precedenti Vedi: N. 2314 del 1997 Rv. 207009, N. 8494 del 1998 Rv. 211312, N. 2549 del 2004 Rv. 228668 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 10086 del 1998 Rv. 211190 

Sez. 5, Sentenza n. 21837 del 18/04/2008 Ud.  (dep. 29/05/2008 ) Rv. 240101 

Presidente: Ferrua G.  Estensore: Vessichelli M.  Relatore: Vessichelli M.  Imputato: Bruzzese. P.M. Consolo S. (Diff.) 

(Rigetta, App. Brescia, 7 Dicembre 2006) 

598016 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - IN ATTI PUBBLICI - Certificato di morte e registro di continuità assistenziale - Atti pubblici - Integrazione del reato di cui all'art. 479 cod. pen.. 

È atto pubblico, ai sensi dell'art. 479 cod. pen., il certificato di morte, rilasciato dal sanitario, in virtù del regolamento di polizia mortuaria e del regolamento per la revisione e la semplificazione dell'ordinamento dello stato civile, ex art. 74, d.P.R. n. 396 del 2000, in quanto espressione della funzione attestatrice dell'accertamento diretto del sanitario e, nel contempo, con funzione costitutiva perché preordinata al rilascio dell'autorizzazione alla sepoltura, autorizzazione, a sua volta, subordinata non solo all'accertamento della morte, ma anche alla verifica dell'inesistenza di condizioni che giustifichino interventi dell'Autorità sanitaria o giudiziaria. Riveste, altresì, natura di atto pubblico il registro di continuità assistenziale in cui si attestano le visite domiciliari e le constatazioni di decesso, in quanto fatti compiuti dal pubblico ufficiale o avvenuti in sua presenza, aventi attitudine ad assumere rilevanza giuridica. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 479
Massime precedenti Conformi: N. 8496 del 1983 Rv. 160732, N. 9073 del 1989 Rv. 181708, N. 6871 del 1998 Rv. 211363 

Massime precedenti Vedi: N. 2514 del 1977 Rv. 138193, N. 36778 del 2006 Rv. 235011 

Sez. 5, Sentenza n. 22192 del 12/02/2008 Ud.  (dep. 03/06/2008 ) Rv. 240427 

Presidente: Fazzioli E.  Estensore: Pizzuti G.  Relatore: Pizzuti G.  Imputato: Perrini e altri. P.M. Ciani G. (Conf.) 

(Rigetta, App. Bari, 25 Novembre 2005) 

598009 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - IN GENERE - Falsificazione del "report di stampa" di esami emocromocitometrici e delle "schede cartonate" concernenti analisi dei prelievi del sangue - Integrazione del delitto di cui all'art. 476 cod. pen.. 

Integra il delitto di falsità materiale commessa dal pubblico ufficiale in atto pubblico la falsificazione dei "reports di stampa" - contenenti esami emocromocitometrici a corredo della documentazione clinica - mediante aggiunta a penna dei valori dei parametri della coagulazione allo scopo di farli apparire come eseguiti e repertati nei giorni ivi indicati nonché delle schede 'cartonatè sui prelievi, considerato che essi sono atti pubblici giacché, ancorché atti interni alla struttura ospedaliera, sono destinati a provare le indagini di laboratorio svolte dagli operatori sanitari pubblici ed i relativi risultati e a documentare il decorso della malattia del paziente ad integrazione e corredo della cartella clinica. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 476 CORTE COST.
Massime precedenti Vedi: N. 13989 del 2004 Rv. 228024, N. 23327 del 2004 Rv. 228869, N. 35167 del 2005 Rv. 232567 

Sez. 5, Sentenza n. 4451 del 18/12/2007 Ud.  (dep. 29/01/2008 ) Rv. 238879 

Presidente: Nardi D.  Estensore: Didone A.  Relatore: Didone A.  Imputato: Salvatorelli e altro. P.M. Stabile C. (Parz. Diff.) 

(Rigetta, App. L'Aquila, 14 febbraio 2007) 

598014 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - FALSITÀ IDEOLOGICA - Proposta di trattamento sanitario obbligatorio redatta dal medico che attesta falsamente un' alterazione psichica del paziente senza sottoporlo a visita - Integrazione del reato di cui all'art. 479 cod. pen. e non quello di cui all'art. 480 cod. pen.. 

Integra il reato di falsità ideologica commessa dal p.u. in atto pubblico (art. 479 cod. pen.) - e non quello di falsità ideologica commessa dal p.u. in certificati o autorizzazioni amministrative (art. 480 cod. pen.) - la condotta del medico di base che rediga una proposta di trattamento sanitario obbligatorio nei confronti di un paziente del quale attesti falsamente l'alterazione psichica, senza sottoporlo a visita, considerato che il provvedimento che dispone il t.s.o. di un infermo di mente è adottato dal sindaco su proposta motivata di un medico, convalidata da un altro medico della struttura sanitaria pubblica, che si inserisce nell'attività della P.A. disciplinata dalla legge n. 180 del 1978 quale atto di impulso di natura costrittiva (derivando da esso l'obbligatoria soggezione del paziente ad ulteriori visite) di un procedimento amministrativo. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 479,  Cod. Pen. art. 480
Massime precedenti Vedi: N. 2659 del 1982 Rv. 152705, N. 9191 del 1982 Rv. 155574, N. 2314 del 1997 Rv. 207009, N. 207 del 2006 Rv. 233053, N. 7636 del 2007 Rv. 236515, N. 15773 del 2007 Rv. 236551 

AUTOMOBILISTA

Sez. 5, Sentenza n. 27915 del 05/05/2009 Ud.  (dep. 07/07/2009 ) Rv. 244205 

Presidente: Ambrosini G.  Estensore: Sandrelli GG.  Relatore: Sandrelli GG.  Imputato: Bisquera. P.M. Stabile C. (Diff.) 

(Annulla in parte senza rinvio, App. Firenze, 23 settembre 2008) 

598029 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - USO DI ATTO FALSO - Esposizione sul cruscotto della propria auto di riproduzione fotostatica di contrassegno con autorizzazione del parcheggio di autoveicoli di proprietà di invalidi - Integrazione del reato di cui all'art. 489 cod. pen. - Ragioni. 

Integra il reato di uso di atto falso (art. 489 cod. pen.) la condotta di colui che esponga nel cruscotto dell'auto, posteggiata in zona contrassegnata dall'obbligo di pagamento della sosta, una riproduzione fotostatica di contrassegno con autorizzazione al parcheggio di autoveicoli di proprietà di invalidi, in quanto, in tal caso, sussiste un'attività di contraffazione, intesa come imitazione fraudolenta di un documento, nella specie autorizzativo, individuato da specifiche caratteristiche formali, in modo da fare apparire la riproduzione come originale del quale ripete le caratteristiche. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 477,  Cod. Pen. art. 482,  Cod. Pen. art. 489
Massime precedenti Conformi: N. 10391 del 2006 Rv. 233766 

Massime precedenti Vedi: N. 9366 del 1998 Rv. 211443, N. 5401 del 2005 Rv. 231171, N. 35165 del 2005 Rv. 232590, N. 11150 del 2006 Rv. 233894, N. 7385 del 2008 Rv. 239112, N. 14308 del 2008 Rv. 239490 

Sez. 5, Sentenza n. 10619 del 20/11/2008 Ud.  (dep. 10/03/2009 ) Rv. 243156 

Presidente: Nappi A.  Estensore: Scalera V.  Relatore: Scalera V.  Imputato: P.M. in proc. Mazzotta e altri. P.M. Galati G. (Conf.) 

(Annulla senza rinvio, Trib. Pesaro, 17 Settembre 2007) 

598027 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - IN SCRITTURA PRIVATA - Persone offese - Individuazione. 

Persone offese del delitto di falsità in scrittura privata sono sia il soggetto cui sia stata attribuita la falsa attestazione, sia quello che abbia subito un danno per l'uso del documento contraffatto. (Fattispecie in tema di falsa attestazione dello stato di rischio in vista della stipula di un contratto d'assicurazione per la responsabilità civile per eventi dannosi da circolazione stradale in cui è stata riconosciuta la qualità di persona offesa anche all'impresa assicuratrice). 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 485
Massime precedenti Vedi: N. 26493 del 2007 Rv. 237487, N. 40845 del 2007 Rv. 237959 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 46982 del 2007 Rv. 237855 

Sez. 5, Sentenza n. 39429 del 01/10/2008 Ud.  (dep. 21/10/2008 ) Rv. 241741 

Presidente: Nardi D.  Estensore: Calabrese RL.  Relatore: Calabrese RL.  Imputato: Grasso. P.M. Febbraro G. (Parz. Diff.) 

(Rigetta, App. Catania, 23 Maggio 2008) 

598016 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - IN ATTI PUBBLICI - Falsa attestazione, in sede di denuncia sporta ai carabinieri, di smarrimento del contrassegno assicurativo del proprio veicolo - Integrazione del reato di cui all'art. 483 cod. pen.. 

Integra il reato di falsità ideologica commessa dal privato in atto pubblico la condotta di colui che attesti falsamente, in sede di denuncia sporta ai carabinieri, lo smarrimento del contrassegno assicurativo del proprio veicolo, così determinando la sospensione del relativo contratto ad opera della compagnia assicuratrice. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 483
Massime precedenti Conformi: N. 2218 del 1995 Rv. 200670 

Massime precedenti Vedi: N. 12051 del 1999 Rv. 214853, N. 18587 del 2004 Rv. 229117 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 28 del 2000 Rv. 215413 

Sez. 5, Sentenza n. 14308 del 19/03/2008 Ud.  (dep. 04/04/2008 ) Rv. 239490 

Presidente: Fazzioli E.  Estensore: Calabrese RL.  Relatore: Calabrese RL.  Imputato: Maresta. P.M. Iacoviello FM. (Parz. Diff.) 

(Rigetta, App. Bologna, 29 Novembre 2007) 

598015 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - FALSITÀ MATERIALE - Esposizione della fotocopia di un contrassegno per parcheggio riservato agli invalidi - Reato di falsità materiale del privato in autorizzazioni amministrative. 

Integra il reato di falsità materiale del privato in autorizzazioni amministrative (artt. 477 e 482 cod. pen.) la riproduzione fotostatica del permesso di parcheggio riservato agli invalidi, a nulla rilevando l'assenza del timbro a secco e, comunque, dell'attestazione di autenticità, la quale non incide sulla rilevanza penale del falso allorché, come nella specie, il documento abbia l'apparenza e sia utilizzato come originale, considerata anche la notevole sofisticazione raggiunta dai macchinari utilizzati, capaci di formare copie fedeli all'originale, come tali idonee a consentire un uso atto a trarre in inganno la pubblica fede. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 477,  Cod. Pen. art. 482
Massime precedenti Conformi: N. 12589 del 1995 Rv. 203526, N. 5401 del 2005 Rv. 231171, N. 10391 del 2006 Rv. 233766, N. 11150 del 2006 Rv. 233894 

Massime precedenti Difformi: N. 132 del 1991 Rv. 187084, N. 1817 del 1995 Rv. 200667, N. 4406 del 1999 Rv. 213125 

Massime precedenti Vedi: N. 7717 del 1996 Rv. 205547 

Sez. 5, Sentenza n. 14256 del 07/03/2008 Cc.  (dep. 04/04/2008 ) Rv. 239437 

Presidente: Nappi A.  Estensore: Palla S.  Relatore: Palla S.  Imputato: Buonvicino e altro. P.M. Delehaye E. (Conf.) 

(Rigetta, Trib. lib. Catania, 30 Novembre 2007) 

598011 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - CASISTICA DI ATTI - Falsa attestazione, sul libretto di circolazione, di avvenuta revisione di autoveicoli - Integrazione del reato di falso ideologico in atto pubblico - Ragioni. 

Integra gli estremi del reato di falsità ideologica in atto pubblico la condotta di colui che, in qualità di proprietario, amministratore o collaboratore di un'officina autorizzata alla revisione delle auto, attesti falsamente sul libretto di circolazione l'avvenuta revisione delle auto, in quanto contiene l'attestazione del pubblico ufficiale di un'attività direttamente compiuta o di un fatto avvenuto alla sua presenza; si tratta, infatti, di attività della P.A. disciplinata da norme di diritto pubblico (art. 80, commi primo - sedicesimo, c.s.) di guisa che a coloro che la svolgono è riservata la qualifica di pubblici ufficiali in quanto formano o concorrono a formare la volontà della P.A. per mezzo dei poteri certificativi ad essi conferiti dalla legge. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 4,  Cod. Pen. art. 357 CORTE COST.,  Cod. Pen. art. 479, ( Cod. Strada art. 80) CORTE COST.
Massime precedenti Conformi: N. 8260 del 1993 Rv. 194972, N. 2804 del 1995 Rv. 201002 

Massime precedenti Vedi: N. 23670 del 2004 Rv. 228903 

Sez. 5, Sentenza n. 21402 del 05/02/2008 Ud.  (dep. 28/05/2008 ) Rv. 240080 

Presidente: Amato A.  Estensore: Marasca G.  Relatore: Marasca G.  Imputato: Ricco. P.M. Consolo S. (Parz. Diff.) 

(Annulla senza rinvio, App. Catanzaro, 23 Febbraio 2006) 

598051 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ PERSONALE - FALSA ATTESTAZIONE O DICHIARAZIONE A P.U. SULLA IDENTITÀ O SU QUALITÀ PERSONALI - Falsa dichiarazione di essere in possesso di patente di guida e di averla dimenticata a casa - Integrazione del delitto di cui all'art. 483 cod. pen. - Esclusione. 

Non integra il delitto di falso ideologico commesso dal privato in atto pubblico (art. 483 cod. pen.), la condotta di colui che - fermato dalla Polizia alla guida della propria auto - dichiari falsamente di essere in possesso di patente di guida e di averla dimenticata a casa, non sussistendo, in tal caso, l'obbligo del privato di dire la verità, posto che il verbale della polizia, contenente le dichiarazioni del privato, non è destinato ad attestare la verità dei fatti dichiarati ed il reato in questione è ravvisabile quando l'atto pubblico, nel quale sia trasfusa la dichiarazione del privato, sia destinato a provare la verità dei fatti attestati. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 483
Massime precedenti Vedi: N. 783 del 1968 Rv. 109072, N. 1308 del 1968 Rv. 110291, N. 852 del 1980 Rv. 147563, N. 13850 del 2007 Rv. 236533 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 1 del 1968 Rv. 108827, N. 6 del 1999 Rv. 212782 

Sez. 5, Sentenza n. 15520 del 17/01/2008 Ud.  (dep. 15/04/2008 ) Rv. 239472 

Presidente: Calabrese RL.  Estensore: Scalera V.  Relatore: Scalera V.  Imputato: Cacciola. P.M. Cedrangolo O. (Parz. Diff.) 

(Rigetta, App. Reggio Calabria, 29 Marzo 2007) 

598011 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - CASISTICA DI ATTI - Certificato apparentemente rilasciato da un'agenzia di pratiche automobilistiche falsamente attestante la presenza della carta di circolazione in detta agenzia - Integrazione del reato di cui agli artt. 477 e 482 cod. pen. - Ragioni. 

Integra il reato di falso materiale commesso dal privato in certificati (artt. 477 e 482 cod. pen.) la condotta di colui che falsifichi un documento facendone apparire il rilascio da un'agenzia di pratiche automobilistiche e attestante, contrariamente al vero, la presenza della carta di circolazione dell'auto in detta agenzia, considerato che l'agenzia di pratiche automobilistiche che, ai sensi dell'art. 7 L. n. 264 del 1991, rilascia il certificato sostitutivo della carta di circolazione riveste la qualità di incaricato di pubblico servizio. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 358 CORTE COST.,  Cod. Pen. art. 477,  Cod. Pen. art. 482,  Legge 08/08/1991 num. 264 art. 7 

Massime precedenti Vedi: N. 10580 del 1999 Rv. 214404, N. 16499 del 2005 Rv. 231531 

Sez. 5, Sentenza n. 3560 del 07/11/2007 Ud.  (dep. 23/01/2008 ) Rv. 238873 

Presidente: Calabrese RL.  Estensore: Fumo M.  Relatore: Fumo M.  Imputato: Bagala'. P.M. Baglione T. (Diff.) 

(Rigetta, App. Reggio Calabria, 26 ottobre 2006) 

598026 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - IN REGISTRI E NOTIFICAZIONI - Registro soggetto ad ispezione dell'autorità di P.S. con spazi in bianco, ancorché numerati - Integrazione del tentativo di falsità in registri. 

Integra il tentativo di falsità in registri (art. 56 e 484 cod. pen.), la condotta di colui che, in qualità di titolare di un'agenzia di "pratiche auto", lasci, nel registro sottoposto ad ispezione da parte dell'autorità di pubblica sicurezza, spazi in bianco, ancorché numerati, trattandosi di attività diretta in modo non equivoco alla abusiva annotazione di pratiche svolte in un momento successivo rispetto a quello che sarebbe risultato in ragione dell'alterata collocazione cronologica. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 56 CORTE COST.,  Cod. Pen. art. 484
Massime precedenti Vedi: N. 9280 del 1988 Rv. 179188, N. 10561 del 1992 Rv. 192127, N. 214 del 1995 Rv. 200454, N. 4169 del 1995 Rv. 201259, N. 13939 del 1999 Rv. 215435, N. 26994 del 2003 Rv. 227713, N. 10753 del 2004 Rv. 228633 

CONDANNE PENALI

Sez. 5, Sentenza n. 25469 del 16/04/2009 Ud.  (dep. 18/06/2009 ) Rv. 243897 

Presidente: Calabrese RL.  Estensore: Vessichelli M.  Relatore: Vessichelli M.  Imputato: Spagnolli. P.M. Salzano F. (Conf.) 

(Rigetta, App. Torino, 17 Settembre 2008) 

598014 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - FALSITÀ IDEOLOGICA - Falsa attestazione, in sede di dichiarazione sostitutiva di atto notorio, di non avere subito condanne penali - Integrazione del reato di cui all'art. 483 cod. pen... 

Integra il reato di falso ideologico commesso dal privato in atto pubblico (art. 483 cod. pen.), la condotta di colui che, in sede di dichiarazione sostitutiva di atto notorio, attesti falsamente di non avere subìto condanne penali, considerato che, in tal caso, la dichiarazione del privato viene equiparata ad un atto pubblico destinato a provare la verità dello specifico contenuto della dichiarazione, ivi compresa l'inesistenza di condanne in capo al dichiarante, con la conseguenza che le false attestazioni al riguardo mettono in pericolo il valore probatorio dell'atto, escludendo perciò stesso l'innocuità del falso. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 483
Massime precedenti Vedi: N. 42291 del 2006 Rv. 235365, N. 7664 del 2007 Rv. 236542, N. 39317 del 2007 Rv. 238184, N. 43919 del 2007 Rv. 237978, N. 3564 del 2008 Rv. 238875 

Sez. 5, Sentenza n. 11625 del 14/02/2008 Ud.  (dep. 14/03/2008 ) Rv. 239438 

Presidente: Calabrese RL.  Estensore: Fumo M.  Relatore: Fumo M.  Imputato: Grillo. P.M. Febbraro G. (Diff.) 

(Annulla senza rinvio, App. Brescia, 14 Luglio 2006) 

598051 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ PERSONALE - FALSA ATTESTAZIONE O DICHIARAZIONE A P.U. SULLA IDENTITÀ O SU QUALITÀ PERSONALI - Domanda di partecipazione al concorso per istruttore amministrativo bandito dal comune - Dichiarazione sostitutiva di certificazione di non avere procedimenti penali in corso, ancorché destinatario di un'iscrizione nel registro degli indagati - Integrazione del reato di cui all'art. 483 cod. pen. - Esclusione. 

Non integra gli estremi del reato di falso ideologico commesso dal privato in atto pubblico (art. 483 cod. pen.) la condotta di colui che in sede di domanda di partecipazione ad un concorso per istruttore amministrativo indetto dal comune dichiari nel modulo prestampato fornito dalla P.A. di non avere procedimenti penali in corso, ancorché destinatario di un'iscrizione nel registro degli indagati, in quanto la formula adottata dalla P.A. "procedimento penale in corso" non consente di stabilire con esattezza se intenda riferirsi alla pendenza dell'azione penale o anche alle mere iscrizioni nel registro di cui all'art. 335 cod. proc. pen.. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 483
Massime precedenti Vedi: N. 11488 del 1990 Rv. 185112, N. 4420 del 2008 Rv. 238343 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 35488 del 2007 Rv. 236866 

AUTOCERTIFICAZIONE

Sez. 6, Sentenza n. 15485 del 24/03/2009 Ud.  (dep. 09/04/2009 ) Rv. 243521 

Presidente: Serpico F.  Estensore: Citterio C.  Relatore: Citterio C.  Imputato: Ferraglio. P.M. Iacoviello FM. (Diff.) 

(Annulla con rinvio, App. Milano, 2 Febbraio 2006) 

598014 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - FALSITÀ IDEOLOGICA - Commessa dal privato in atto pubblico - Falsa attestazione sostitutiva di certificazione. 

Integra il delitto di falsità ideologica commessa da privato in atto pubblico la falsa attestazione sostitutiva di certificazione resa dal privato ai sensi dell'art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa (D.Lgs. n. 445 del 2000) al fine di partecipare a una gara d'appalto. 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 28/12/2000 num. 445 art. 46,  Decreto Legisl. 28/12/2000 num. 445 art. 76,  Cod. Pen. art. 483
Massime precedenti Conformi: N. 20570 del 2006 Rv. 234203 

Massime precedenti Vedi: N. 38748 del 2008 Rv. 242324 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 35488 del 2007 Rv. 236866 

Sez. 5, Sentenza n. 6063 del 25/11/2008 Ud.  (dep. 11/02/2009 ) Rv. 243324 

Presidente: Ambrosini G.  Estensore: Savani P.  Relatore: Savani P.  Imputato: Cencetti. P.M. Salzano F. (Conf.) 

(Rigetta, App. Firenze, 28 Marzo 2008) 

598014 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - FALSITÀ IDEOLOGICA - Dichiarazione sostitutiva di certificazione presentata all'amministrazione per la reintestazione di un'autorizzazione amministrativa relativa ad un pubblico esercizio - Falsa attestazione in ordine ai precedenti penali - Integrazione del reato di cui all'art. 483 cod. pen.. 

Integra il reato di falso ideologico commesso dal privato in atto pubblico (art. 483 cod. pen.), la condotta di colui che nella dichiarazione sostitutiva di certificazione, presentata al Comune e preordinata ad ottenere la reintestazione dell'autorizzazione amministrativa relativa ad un pubblico esercizio, attesti falsamente di non aver riportato condanne penali, in quanto detta autocertificazione riveste la funzione (art. 46 del d.P.R. n. 445 del 2000) di provare i fatti attestati, evitando al privato l'onere di provarli con la produzione di certificati (nella specie certificato del casellario giudiziale) e così collegando l'efficacia probatoria dell'atto al dovere del dichiarante di dichiarare il vero. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 483
Massime precedenti Conformi: N. 39317 del 2007 Rv. 238184 

Massime precedenti Vedi: N. 4420 del 2007 Rv. 238343, N. 7664 del 2007 Rv. 236542 

Sez. 5, Sentenza n. 38748 del 09/07/2008 Ud.  (dep. 14/10/2008 ) Rv. 242324 

Presidente: Nardi D.  Estensore: Savani P.  Relatore: Savani P.  Imputato: Nicotera. P.M. Fraticelli M. (Conf.) 

(Annulla senza rinvio, App. Catanzaro, 14 Novembre 2007) 

598016 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - IN ATTI PUBBLICI - Falsa dichiarazione in materia di "ticket" sanitario - Configurabilità del reato ex art. 483 cod. pen. - Sussistenza. 

Integra il reato previsto dall'art. 483 cod. pen. la condotta del privato che renda a norma degli artt. 46 e 76 del D.Lgs. n. 445 del 2000 falsa dichiarazione circa stati, qualità personali e fatti per conseguire l'esenzione dal contributo alla spesa sanitaria. (In motivazione, la S.C. ha osservato che poiché l'atto disciplinato dalle norme di cui al Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari - D.Lgs. n. 445 del 2000 - in materia di documentazione amministrativa è per sua natura "destinato a provare la verità" dei fatti in esso affermati, la condizione prevista dall'art. 483 cod. pen. sussiste anche quando la prova possa essere poi ritenuta invalida o insufficiente da chi è preposto alla sua valutazione). 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 483,  Decreto Legisl. 28/12/2000 num. 445 art. 46 

Massime precedenti Vedi: N. 20570 del 2006 Rv. 234203 

Sez. 5, Sentenza n. 13556 del 07/03/2008 Ud.  (dep. 31/03/2008 ) Rv. 239827 

Presidente: Nappi A.  Estensore: Palla S.  Relatore: Palla S.  Imputato: Hofer. P.M. Delehaye E. (Conf.) 

(Rigetta, App. Trento, 27 ottobre 2006) 

598016 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - IN ATTI PUBBLICI - Falsa attestazione in ordine al possesso dei requisiti morali richiesti per l'esercizio di attività commerciale - Integrazione del reato di cui all'art. 483 cod. pen.. 

Integra il reato di falso ideologico commesso dal privato in atto pubblico (art. 483 cod. pen.) la condotta di colui che attesti falsamente il possesso dei requisiti morali richiesti, ex art. 5, commi secondo e quarto D.Lgs. n. 114 del 1998, per l'esercizio di attività commerciali omettendo - ancorché il modulo sottoscritto indichi esplicitamente tutte le ipotesi ostative e tutti gli avvertimenti per il caso di falsità - di avere subito una sentenza di applicazione della pena per delitto (nella specie ricettazione), in quanto le dichiarazioni sostitutive, attestanti stati e qualità personali, ex art. 46 del d.P.R. n. 445 del 2000, "sono considerate come fatte a pubblico ufficiale" e, d'altro canto, l'atto nel quale tali dichiarazioni sono trasfuse è destinato a provare la verità dei fatti attestati e a produrre specifici effetti. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 483
Massime precedenti Vedi: N. 49989 del 2004 Rv. 230588, N. 5365 del 2008 Rv. 239110, N. 11625 del 2008 Rv. 239438 

Sez. 5, Sentenza n. 11596 del 18/01/2008 Ud.  (dep. 14/03/2008 ) Rv. 239473 

Presidente: Marasca G.  Estensore: Fumo M.  Relatore: Fumo M.  Imputato: Di Vincenzo e altro. P.M. Galasso A. (Diff.) 

(Annulla senza rinvio, App. Torino, 17 Ottobre 2006) 

598052 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ PERSONALE - FALSE DICHIARAZIONI SULLA IDENTITÀ O SU QUALITÀ PERSONALI - Autocertificazione allegata a domanda di ammissione a gara di appalto pubblico, contenuta in modulo prestampato fornito dalla stazione appaltante e concernente dichiarazione di non avere subito condanne incidenti sulla propria affidabilità morale e professionale, ancorché destinatario di una risalente sentenza di applicazione della pena, ex art. 444 cod. proc. pen., - Integrazione del reato di cui all'art. 496 cod. pen. - Esclusione. 

Non integra gli estremi del reato di false dichiarazioni sulla identità o su qualità personali (art. 496 cod. pen.) la condotta di colui che in sede di autocertificazione allegata alla domanda di ammissione per l'aggiudicazione di un appalto pubblico riempia un modulo prestampato fornito dall'ente appaltante dichiarando di non avere subito condanne incidenti sulla propria affidabilità morale e professionale, ancorché destinatario di sentenza di applicazione della pena, ex art. 444 cod. proc. pen., risalente ad oltre cinque anni, in quanto la P.A. non può rimettere al richiedente la valutazione del carattere ostativo di taluni reati in ordine all'instaurazione di determinati rapporti, mentre oggetto dell'autocertificazione possono essere fatti e non già valutazioni, in conformità agli artt. 46 del d.P.R. n. 45 del 2000 e 75 d.P.R. 554 del 1999 il quale prevede che le dichiarazioni sulle condizioni ostative siano completate da idonea documentazione. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 496
Massime precedenti Vedi: N. 13116 del 2002 Rv. 221255 

ARTT. 494, 495, 496 C.P.
Sez. 5, Sentenza n. 4414 del 15/01/2009 Ud.  (dep. 02/02/2009 ) Rv. 242620 

Presidente: Nardi D.  Estensore: Federico R.  Relatore: Federico R.  Imputato: P.G. in proc. Caldarar. P.M. Galasso A. (Conf.) 

(Annulla con rinvio, Trib. Macerata, 8 maggio 2008) 

598016 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - IN ATTI PUBBLICI - False dichiarazioni nel corso della redazione di fotosegnalamenti - Integrazione del reato di cui all'art. 495 cod. pen. - Ragioni. 

Integra il reato di false dichiarazioni a un pubblico ufficiale (art. 495 cod. pen.) - e non quello di false dichiarazioni sulla propria identità (art. 496 cod. pen.) - la condotta di colui che, nel corso della redazione di fotosegnalamenti, dichiari generalità diverse da quelle riportate nel passaporto e, quindi, false, in quanto le schede fotosegnaletiche compilate dagli organi di polizia giudiziaria hanno natura di atto pubblico, essendo formate da un pubblico ufficiale nell'esercizio di un potere autoritativo conferitogli dalla legge, e sono destinate ad essere inserite nei cartellini segnaletici. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 495 CORTE COST.,  Cod. Pen. art. 496
Massime precedenti Conformi: N. 9926 del 1984 Rv. 166603, N. 37868 del 2001 Rv. 220199, N. 43718 del 2007 Rv. 238202 

Sez. 5, Sentenza n. 17292 del 10/12/2008 Cc.  (dep. 23/04/2009 ) Rv. 243595 

Presidente: Ambrosini G.  Estensore: Scalera V.  Relatore: Scalera V.  Imputato: P.M. in proc. Mor. P.M. Galasso A. (Conf.) 

(Rigetta, Trib. lib. Torino, 24 settembre 2008) 

598050 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ PERSONALE - IN GENERE - Reato di fraudolenta alterazione per impedire l'identificazione o l'accertamento di qualità personali - Natura giuridica di reato istantaneo e non permanente - Ragioni - Fattispecie. 

Il reato di fraudolenta alterazione per impedire l'identificazione o l'accertamento di qualità personali (art. 495 ter cod. pen.) ha natura istantanea e non permanente, in quanto si consuma con un unico atto in un preciso momento temporale. (In applicazione di questo principio la S.C. ha ritenuto immune da censure la decisione con cui il Tribunale della libertà ha annullato il provvedimento di custodia cautelare in carcere - nei confronti di un soggetto indagato in ordine al reato di cui all'art. 495 ter per alterazione delle proprie impronte digitali - ritenendo che non potesse rispondere di detto reato un soggetto che aveva proceduto all'ablazione delle proprie creste papillari prima dell'entrata in vigore della legge n. 125 del 2008, introduttiva del succitato art. 495 ter cod. pen.). 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 495 ter,  Decreto Legge 23/05/2008 num. 92 art. 1 com. 1 n. NaN CORTE COST.,  Legge 24/07/2008 num. 125 CORTE COST. PENDENTE
Sez. 5, Sentenza n. 41142 del 19/06/2008 Ud.  (dep. 04/11/2008 ) Rv. 241590 

Presidente: Ambrosini G.  Estensore: Carrozza A.  Relatore: Carrozza A.  Imputato: Prencipe. P.M. Di Popolo A. (Parz. Diff.) 

(Dichiara inammissibile, App. Napoli, 18 Settembre 2007) 

598054 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ PERSONALE - SOSTITUZIONE DI PERSONA - Falsa attribuzione della qualità di sacerdote - Integrazione del reato di sostituzione di persona. 

Integra il reato di sostituzione di persona la falsa attribuzione della qualità di sacerdote, in quanto l'ordinamento riconosce alla qualità di ministro di culto effetti civili ed amministrativi; né è rilevante, a tal fine, il fatto che la falsa attribuzione sia effettuata per realizzare un'attività non rientrante tra quelle tipiche del sacerdote (nella specie vendita di libri religiosi), posto che ciò che rileva è la coscienza della falsa attribuzione e la lesione della pubblica fede. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 494
Massime precedenti Vedi: N. 3645 del 1999 Rv. 212950, N. 8670 del 2004 Rv. 228743, N. 36094 del 2006 Rv. 235489 

Sez. 5, Sentenza n. 4415 del 04/12/2007 Ud.  (dep. 29/01/2008 ) Rv. 238342 

Presidente: Calabrese RL.  Estensore: Di Tomassi M.  Relatore: Di Tomassi M.  Imputato: Musolino. P.M. Selvaggi E. (Diff.) 

(Annulla senza rinvio, App. Milano, 12 dicembre 2006) 

598051 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ PERSONALE - FALSA ATTESTAZIONE O DICHIARAZIONE A P.U. SULLA IDENTITÀ O SU QUALITÀ PERSONALI - Falsa attestazione di assenza di precedenti penali in autocertificazione allegata a richiesta di rinnovo di passaporto - Configurabilità del reato - Sussistenza - Illecito amministrativo di cui all'art. 25 della L. n. 1185 del 1967 - Esclusione. 

È configurabile il reato di cui all'art. 495 cod. pen. e non l'illecito, attualmente depenalizzato, previsto dall'art. 25 L. 21 novembre 1967 n. 1185, nel caso di falsa attestazione circa l'assenza di precedenti penali contenuta nell'autocertificazione prodotta a corredo della richiesta di rinnovo del passaporto. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 495 CORTE COST.,  Legge 21/11/1967 num. 1185 art. 25 

Massime precedenti Vedi: N. 13116 del 2002 Rv. 221255 

Sez. 5, Sentenza n. 4420 del 04/12/2007 Ud.  (dep. 29/01/2008 ) Rv. 238343 

Presidente: Calabrese RL.  Estensore: Di Tomassi M.  Relatore: Di Tomassi M.  Imputato: Durastanti. P.M. Selvaggi E. (Diff.) 

(Rigetta, App. Perugia, 23 febbraio 2007) 

598051 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ PERSONALE - FALSA ATTESTAZIONE O DICHIARAZIONE A P.U. SULLA IDENTITÀ O SU QUALITÀ PERSONALI - Richiesta di passaporto - Mancata indicazione, nell'apposito modulo, della esistenza di precedenti penali - Configurabilità del reato - Sussistenza - Altre ipotesi di reato - Esclusione. 

La mancata indicazione, nell'apposito modulo di richiesta del passaporto, dell'esistenza di precedenti penali dà luogo alla configurabilità del reato di cui all'art. 495, ultimo comma, cod. pen., trattandosi di implicita, falsa attestazione inerente ad una qualità personale del dichiarante, con esclusione, quindi, tanto del reato di cui all'art. 483 cod. pen. (poiché la falsa attestazione non ha per oggetto "fatti"), quanto di quello di cui all'art. 496 cod. pen., configurabile solo in via residuale quando la falsità non abbia alcuna attinenza, né diretta né indiretta, con la formazione di un atto pubblico, inteso in senso lato. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 483,  Cod. Pen. art. 495 CORTE COST.,  Cod. Pen. art. 496,  Legge 21/11/1967 num. 1185 art. 16 

Massime precedenti Vedi: N. 11488 del 1990 Rv. 185112, N. 11808 del 1997 Rv. 209234 

MONETE

Sez. 1, Sentenza n. 14819 del 19/02/2009 Ud.  (dep. 06/04/2009 ) Rv. 243788 

Presidente: Fazzioli E.  Estensore: Corradini G.  Relatore: Corradini G.  Imputato: Messina e altri. P.M. Delehaye E. (Conf.) 

(Rigetta, App. Catania, 7 aprile 2008) 

598031 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN MONETE, IN CARTE DI PUBBLICO CREDITO E IN VALORI DI BOLLO - IN GENERE - Detenzione o spendita, previo concerto, di banconote falsificate - Natura di reato di pericolo - Conseguenze. 

Il delitto di falso nummario, anche nel caso di concerto con il falsificatore, non implica, per la sua consumazione, l'attuazione del fine di mettere in circolazione la moneta contraffatta, bastando il raggiungimento dell'intesa con i falsificatori o gli intermediari. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 453
Massime precedenti Conformi: N. 6706 del 1979 Rv. 142638, N. 8605 del 1982 Rv. 155364 

Massime precedenti Vedi: N. 3013 del 1996 Rv. 204517 

Sez. 1, Sentenza n. 14819 del 19/02/2009 Ud.  (dep. 06/04/2009 ) Rv. 243787 

Presidente: Fazzioli E.  Estensore: Corradini G.  Relatore: Corradini G.  Imputato: Messina e altri. P.M. Delehaye E. (Conf.) 

(Rigetta, App. Catania, 7 aprile 2008) 

598031 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN MONETE, IN CARTE DI PUBBLICO CREDITO E IN VALORI DI BOLLO - IN GENERE - Detenzione, previo concerto, di monete falsificate - Differenza dal reato di acquisto o detenzione, senza concerto, di monete falsificate. 

Il reato di detenzione o spendita, previo concerto, di banconote falsificate, previsto dall'art. 453 cod. pen., si distingue da quello di acquisto o detenzione, senza concerto, di banconote falsificate, previsto dall'art. 455 cod. pen., perché il primo richiede un rapporto qualsiasi, anche mediato, fra fabbricatori e spenditori di banconote false. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 453,  Cod. Pen. art. 455,  Cod. Pen. art. 458
Massime precedenti Conformi: N. 10348 del 1980 Rv. 146207, N. 10875 del 1983 Rv. 161765, N. 1323 del 1986 Rv. 171870, N. 8269 del 1986 Rv. 173572, N. 882 del 1993 Rv. 193193, N. 3013 del 1996 Rv. 204517 

Massime precedenti Vedi: N. 5551 del 1992 Rv. 190097 

Sez. 2, Sentenza n. 25773 del 12/06/2008 Cc.  (dep. 25/06/2008 ) Rv. 241444 

Presidente: Rizzo AS.  Estensore: Zappia P.  Relatore: Zappia P.  Imputato: Fiore. P.M. Iannelli M. (Conf.) 

(Rigetta, Trib. lib. Milano, 16 Gennaio 2008) 

598031 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN MONETE, IN CARTE DI PUBBLICO CREDITO E IN VALORI DI BOLLO - IN GENERE - Spendita e introduzione nello Stato di monete false - Riciclaggio - Rapporto di specialità - Esclusione - Fondamento. 

Non sussiste rapporto di specialità tra le disposizioni di cui agli artt. 455 cod. pen.. (spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate) e 648 bis cod. pen. (riciclaggio), atteso che le norme tutelano beni giuridici diversi: la prima tutela la regolare circolazione della moneta e la credibilità degli istituti di emissione; la seconda tutela il patrimonio e l'ordine economico. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 15,  Cod. Pen. art. 455,  Cod. Pen. art. 648 bis
Massime precedenti Vedi: N. 12452 del 2008 Rv. 239745 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 23427 del 2001 Rv. 218771 

NOTAIO

Sez. 5, Sentenza n. 4694 del 05/12/2008 Ud.  (dep. 03/02/2009 ) Rv. 242616 

Presidente: Ferrua G.  Estensore: Bruno PA.  Relatore: Bruno PA.  Imputato: Caramia e altri. P.M. Meloni VD. (Conf.) 

(Rigetta, App. Firenze, 17 marzo 2008) 

598014 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - FALSITÀ IDEOLOGICA - Testamento in forma pubblica - Accertamento, da parte del notaio rogante, della piena capacità del testatore - Necessità - Stato di salute mentale ritenuto e attestato falsamente dal notaio - Integrazione del reato di cui all'art. 479 cod. pen.. 

Integra il reato di falsità ideologica in atto pubblico la condotta del notaio che, nell'atto di ricevere un testamento in forma pubblica - atto solenne, caratterizzato da massimo rigore pubblicistico, che postula la piena capacità del testatore di esprimere la sua volontà e di comprendere successivamente la lettura della scheda testamentaria predisposta dal notaio per controllarne la corrispondenza alla propria effettiva volontà - attesti di avere ricevuto dichiarazioni di ultima volontà liberamente e spontaneamente espresse dal testatore che, invece, versi in stato di grave semincoscienza per il suo stato di salute (nella specie, coma diabetico) attribuendo la mancata sottoscrizione dell'atto a grave debolezza della mano anziché alle predette condizioni fisiche. (Fattispecie in cui si è ritenuto che il notaio ha il dovere di accertare la capacità del testatore per la sussistenza della quale non è sufficiente che questi si limiti a segni del capo o movimenti corporei, nella specie liberamente interpretati da soggetto che gli stia accanto e del quale si ometta di attestarne la presenza, e che, d'altro canto, lo stato di salute mentale, ancorché dichiarato dal notaio rogante, può essere, anche in sede civile, ai fini della validità del testamento pubblico, contestato con ogni mezzo di prova, senza neanche bisogno di proporre querela di falso). 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 479
Massime precedenti Vedi: N. 11784 del 1980 Rv. 146580, N. 35999 del 2008 Rv. 241585, N. 38714 del 2008 Rv. 242023 

Sez. 5, Sentenza n. 43391 del 10/10/2008 Ud.  (dep. 20/11/2008 ) Rv. 242702 

Presidente: Fazzioli E.  Estensore: Rotella M.  Relatore: Rotella M.  Imputato: Crestetto. P.M. Stabile C. (Conf.) 

(Rigetta, App. Milano, 30 gennaio 2008) 

598014 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - FALSITÀ IDEOLOGICA - Atto pubblico - Compravendita immobiliare - Obblighi del notaio rogante - Violazioni - Conseguenze - Elemento psicologico - Fattispecie. 

In tema di falsità ideologica in atti pubblici, il notaio, in qualità di pubblico ufficiale, ha il dovere di esprimersi in linguaggio adeguato alle conoscenze ed all'intelligenza di chi deve sottoscrivere l'atto e, quindi, di accertare che il sottoscrittore ne abbia compreso il significato e le implicazioni. (La Corte, nel confermare la condanna del notaio per il reato - doloso - di cui all'art. 479 cod. pen., ha precisato che, se il notaio trascura questa necessità per prassi, agisce in maniera imprudente, mentre, se il sottoscrittore manifesta sintomi evidenti di incomprensione del tenore dell'atto e dei suoi effetti, oppure addirittura assoluta distanza da quanto avviene, il notaio, nel sottoscrivere a sua volta l'atto, rispettivamente accetta il rischio di attestare il falso o vuole direttamente il falso). 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 43 CORTE COST.,  Cod. Pen. art. 479,  Legge 16/02/1913 num. 89 art. 49 CORTE COST.,  Legge 16/02/1913 num. 89 art. 51 CORTE COST.,  Legge 16/02/1913 num. 89 art. 72 CORTE COST.
Massime precedenti Vedi: N. 308 del 1971 Rv. 118230, N. 433 del 1997 Rv. 207453 

Sez. 5, Sentenza n. 38714 del 19/06/2008 Ud.  (dep. 14/10/2008 ) Rv. 242023 

Presidente: Ambrosini G.  Estensore: Calabrese RL.  Relatore: Calabrese RL.  Imputato: Langella e altro. P.M. Di Popolo A. (Conf.) 

(Rigetta, App. Brescia, 22 ottobre 2007) 

598014 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - FALSITÀ IDEOLOGICA - Autentica notarile - Identità personale del sottoscrittore - Attestazione di certezza dell'identità da parte del notaio - Falsità - Estremi. 

Integra il delitto di falsità ideologica commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici la dichiarazione del notaio di avere raggiunto la certezza in ordine all'identità della persona comparsa, qualora tale dichiarazione, in assenza di una compiuta attività di controllo degli elementi di riscontro dell'identità personale, sia basata esclusivamente sull'esibizione di un documento di identità apparentemente genuino e successivamente rivelatosi falso. (In motivazione, la S.C. ha altresì osservato che l'accertamento del notaio non può essere fondato sulle mere garanzie fornite, in ordine all'identità della persona comparsa, dalle altre persone interessate all'atto). 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 479,  Legge 16/02/1913 num. 89 CORTE COST. PENDENTE
Massime precedenti Conformi: N. 2239 del 1979 Rv. 141298, N. 2418 del 1981 Rv. 148143, N. 9219 del 1981 Rv. 150580, N. 5152 del 1985 Rv. 169412 

Massime precedenti Difformi: N. 7731 del 1980 Rv. 145648, N. 16497 del 2006 Rv. 234463 

Massime precedenti Vedi: N. 2945 del 1987 Rv. 177808, N. 7633 del 1992 Rv. 192210, N. 433 del 1997 Rv. 207453 

Sez. 5, Sentenza n. 35999 del 03/06/2008 Ud.  (dep. 19/09/2008 ) Rv. 241585 

Presidente: Fazzioli E.  Estensore: Bruno PA.  Relatore: Bruno PA.  Imputato: Di Maulo e altri. P.M. Baglione T. (Diff.) 

(Annulla senza rinvio, App. Roma, 31 Gennaio 2007) 

598014 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - FALSITÀ IDEOLOGICA - False dichiarazioni al notaio rogante in ordine alla condizione dell'immobile oggetto d'alienazione e alla corrispondenza dello stesso agli estremi della concessione - Reato di cui all'art. 483 cod. pen. e non di quello di cui agli art. 48 e 479 cod. pen. - Ragioni. 

Integra il reato di falso ideologico commesso dal privato in atto pubblico - e non quello di falso per induzione del P.U. in atto pubblico - la condotta del privato, parte di un contratto di compravendita immobiliare, che dichiari falsamente al notaio rogante la conformità dell'immobile alle caratteristiche previste dalla concessione ed ivi autorizzate, in quanto, in tal caso, sussiste a carico del privato l'obbligo giuridico di dire la verità in ordine alla condizione giuridica dell'immobile oggetto d'alienazione e alla corrispondenza dello stesso agli estremi della concessione, trattandosi d'obbligo preordinato alla tutela d'interessi pubblici, connessi all'ordinata trasformazione del territorio, prevalenti rispetto agli interessi della proprietà, mentre nessun obbligo di verificare la corrispondenza di tali dichiarazioni al vero incombe sul notaio rogante, tenuto solo a recepire le dichiarazioni del privato in ordine all'esistenza e agli estremi della concessione. (Nella specie, le mendaci dichiarazioni riguardavano la condizione giuridica d'immobili costituenti in origine spazi tecnici, cantine, soffitti ecc., trasformati illecitamente in unità abitative). 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 48,  Cod. Pen. art. 479,  Cod. Pen. art. 483
Massime precedenti Vedi: N. 29860 del 2006 Rv. 235148, N. 7664 del 2007 Rv. 236542, N. 37568 del 2007 Rv. 237730, N. 39317 del 2007 Rv. 238184, N. 13558 del 2008 Rv. 239828, N. 28210 del 2008 Rv. 240451 

Sez. 5, Sentenza n. 5365 del 04/12/2007 Ud.  (dep. 04/02/2008 ) Rv. 239110 

Presidente: Calabrese RL.  Estensore: Marasca G.  Relatore: Marasca G.  Imputato: Bonventre. P.M. Selvaggi E. (Diff.) 

(Annulla senza rinvio, App. Palermo, 24 Ottobre 2006) 

598016 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - IN ATTI PUBBLICI - Falsa dichiarazione di avere usucapito alcuni beni immobili oggetto di donazione effettuata dal privato al notaio, in sede di redazione di un atto pubblico di donazione - Integrazione del reato di cui all'art. 483 cod. pen. - Esclusione. 

Non integra il reato di falsità ideologica commessa dal privato in atto pubblico (art. 483 cod. pen.) la condotta di colui che dichiari falsamente al notaio - in sede di redazione di un atto pubblico di donazione - di avere usucapito alcuni immobili oggetto della donazione, in quanto detto atto, destinato a trasferire la proprietà dei beni donati al donatario, non è, invece, destinato a provare la verità dei fatti dichiarati dal donante. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 483
Massime precedenti Conformi: N. 17363 del 2003 Rv. 224750, N. 49989 del 2004 Rv. 230588, N. 19361 del 2006 Rv. 234538 

Massime precedenti Conformi Sezioni Unite: N. 28 del 1999 Rv. 215413 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 35488 del 2007 Rv. 236866 

MAGISTRATO

Sez. 5, Sentenza n. 16895 del 02/12/2008 Ud.  (dep. 21/04/2009 ) Rv. 243326 

Presidente: Nardi D.  Estensore: Pizzuti G.  Relatore: Pizzuti G.  Imputato: D'Agostino. P.M. Di Casola C. (Conf.) 

(Rigetta, App. Salerno, 3 Marzo 2008) 

598014 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - FALSITÀ IDEOLOGICA - Verbale di conferimento di incarico di consulenza - Atto pubblico - Conseguenze in tema di falso documentale. 

In tema di falso documentale, costituiscono atti pubblici i verbali di conferimento di incarico ai consulenti del pubblico ministero; ne deriva che integra il delitto di falso ideologico in atto pubblico il magistrato del P.M. che sottoscriva gli incarichi di consulenza aventi ad oggetto, nella specie, la trascrizione delle intercettazioni telefoniche ed ambientali, affidandoli 'in biancò all'ufficiale di polizia giudiziaria per il successivo completamento e, quindi, attestando falsamente di avere provveduto personalmente a detta doverosa attività svolgendo i necessari controlli, ivi compresi quelli relativi alla sussistenza dei requisiti tecnici di capacità e preparazione del consulente. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 476 CORTE COST.,  Cod. Pen. art. 479
Massime precedenti Vedi: N. 5660 del 1994 Rv. 198861, N. 3552 del 1999 Rv. 213363, N. 9702 del 2009 Rv. 242770 

Sez. 6, Sentenza n. 28753 del 07/04/2008 Cc.  (dep. 10/07/2008 ) Rv. 240925 

Presidente: Lattanzi G.  Estensore: Matera L.  Relatore: Matera L.  Imputato: P.M. in proc. Chiaravallotti e altri. P.M. Fraticelli M. (Parz. Diff.) 

(Annulla in parte con rinvio, Gup Trib. Salerno, 28 Giugno 2007) 

598014 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - FALSITÀ IDEOLOGICA - Sentenza redatta materialmente da soggetto estraneo all'ordine giudiziario e sottoscritta dal giudice - Concorso del privato nel falso ideologico - Sussistenza. 

Il privato che rediga materialmente una sentenza concorre nel reato di falso ideologico commesso dal giudice che attesti, con la sua sottoscrizione, la paternità del provvedimento. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 110 CORTE COST.,  Cod. Pen. art. 479
Massime precedenti Vedi: N. 20550 del 2007 Rv. 236598 

Sez. 6, Sentenza n. 28753 del 07/04/2008 Cc.  (dep. 10/07/2008 ) Rv. 240924 

Presidente: Lattanzi G.  Estensore: Matera L.  Relatore: Matera L.  Imputato: P.M. in proc. Chiaravallotti e altri. P.M. Fraticelli M. (Parz. Diff.) 

(Annulla in parte con rinvio, Gup Trib. Salerno, 28 Giugno 2007) 

598014 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - FALSITÀ IDEOLOGICA - Atto dispositivo - Provvedimento giurisdizionale - Sentenza d'omologa di concordato fallimentare - Falsa attestazione riguardante i termini per l'adempimento del concordato - Configurabilità - Esclusione. 

Non è configurabile il delitto di cui all'art. 479 cod. pen. nella falsa attestazione contenuta in una sentenza d'omologazione del concordato fallimentare circa la decorrenza dei termini per l'adempimento del concordato, riguardando la falsità non un presupposto fattuale assunto a base delle determinazioni contenute nel provvedimento giurisdizionale, bensì l'erronea valutazione dei termini dai quali dovevano decorrere per legge gli effetti considerati. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 479
Massime precedenti Conformi: N. 20550 del 2007 Rv. 236598 

Sez. 5, Sentenza n. 22203 del 26/02/2008 Ud.  (dep. 03/06/2008 ) Rv. 240439 

Presidente: Fazzioli E.  Estensore: Oldi P.  Relatore: Oldi P.  Imputato: Boccassini. P.M. Di Popolo A. (Parz. Diff.) 

(Annulla in parte senza rinvio, App. Ancona, 28 Maggio 2007) 

598016 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - IN ATTI PUBBLICI - Pubblico ufficiale sospeso dalle funzioni - Apposizione di una data anteriore a quella reale - Integrazione del reato di cui all'art. 479 cod. pen. - Ragioni. 

Integra il delitto di falsità ideologica in atto pubblico commessa dal pubblico ufficiale (art. 479 cod. pen.), la condotta di colui che, in qualità di procuratore della Repubblica, ancorché sospeso da tali funzioni, appone una data anteriore a quella reale a un provvedimento di delega al compimento di indagini; né rileva, a tal fine, la non attualità della pubblica funzione, considerato che la previsione di cui all'art. 360 cod. pen. - per la quale quando la qualità di pubblico ufficiale è elemento costitutivo di un reato, la cessazione di tale qualità, nel momento in cui il reato è commesso, non esclude l'esistenza di questo - pone un principio di carattere generale applicabile in ogni caso in cui sia ravvisabile un rapporto funzionale tra la pur cessata qualità di pubblico ufficiale e la commissione del reato. (In applicazione di questo principio la S.C. ha ritenuto immune da censure la decisione con cui il giudice di appello ha ritenuto la sussistenza della responsabilità dell'imputato, affermando che nella specie l'illecito perpetrato si era potuto realizzare solo e proprio attraverso l'indebito perpetuarsi dell'esercizio di una pubblica funzione, in una data (dissimulata dalla falsità dell'attestazione) in cui essa era già venuta meno in capo all'agente). 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 360,  Cod. Pen. art. 479
Massime precedenti Vedi: N. 9661 del 1976 Rv. 136544, N. 134 del 1981 Rv. 151500, N. 7877 del 1992 Rv. 191083 

AVVOCATO

Sez. 5, Sentenza n. 39432 del 02/10/2008 Ud.  (dep. 21/10/2008 ) Rv. 241743 

Presidente: Nardi D.  Estensore: Dubolino P.  Relatore: Dubolino P.  Imputato: Tavecchio e altro. P.M. Ciampoli L. (Parz. Diff.) 

(Rigetta, App. Milano, 21 Gennaio 2008) 

598009 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - IN GENERE - Falsificazione di alcune pagine di una memoria redatta dal proprio difensore - Falso innocuo - Esclusione - Integrazione del reato di cui all'art. 485 cod. pen.. 

Non integra il falso innocuo ma il reato di falsità in scrittura privata la condotta di colui che falsifica alcune pagine di una memoria redatta dal proprio difensore, sostituendole a quelle originali, e quindi provvedendo al deposito dell'atto presso la cancelleria, considerato che il vantaggio richiesto dalla norma incriminatrice del falso in scrittura privata può avere anche natura esclusivamente morale, nella specie costituito dal deposito della memoria nel testo voluto dall'imputato anziché in quello voluto dal difensore. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 485
Massime precedenti Vedi: N. 16267 del 2004 Rv. 228769, N. 32467 del 2004 Rv. 229886, N. 39410 del 2006 Rv. 235477 

Sez. 5, Sentenza n. 36625 del 09/05/2008 Ud.  (dep. 24/09/2008 ) Rv. 241639 

Presidente: Ferrua G.  Estensore: Savani P.  Relatore: Savani P.  Imputato: Venturato. P.M. Fraticelli M. (Diff.) 

(Annulla senza rinvio, App. Venezia, 5 marzo 2007) 

598001 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - IN GENERE - Falsa attribuzione di lavoro altrui - Concorso di persone nel reato - Fattispecie. 

Integra il concorso di persone nel reato previsto dall'art. 1 della legge 19 aprile 1925, n. 475, che punisce la falsa attribuzione di lavori altrui, la diretta collaborazione di due o più persone nella realizzazione di opere in comune, sia pure in parte di altri, ovvero nella realizzazione da parte di uno di essi di un lavoro originale nello stesso contesto in cui il concorrente, d'intesa con il primo, ne faccia uso mediante copiatura e presentazione per la successiva valutazione. (Fattispecie relativa a elaborati presentati negli esami per l'abilitazione all'esercizio della professione forense). 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 110 CORTE COST.,  Legge 19/04/1925 num. 475 art. 1 

Massime precedenti Vedi: N. 9673 del 1984 Rv. 166535, N. 626 del 1989 Rv. 181972, N. 9906 del 1993 Rv. 196435, N. 9489 del 1995 Rv. 202286 

GROSSOLANO e/o INNOCUO

Sez. 5, Sentenza n. 41155 del 02/07/2008 Ud.  (dep. 04/11/2008 ) Rv. 241592 

Presidente: Ambrosini G.  Estensore: Carrozza A.  Relatore: Carrozza A.  Imputato: Vasic. P.M. Febbraro G. (Diff.) 

(Annulla senza rinvio, App. Napoli, 25 Ottobre 2007) 

598050 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ PERSONALE - IN GENERE - Documento d'identità da cui non risulti l'ente emittente, privo di timbro ufficiale e pertanto non riferibile all'autorità - Falso grossolano - Non punibilità ex art. 49 cod. pen. - Sussistenza. 

Non integra il reato di possesso e fabbricazione di documenti d'identificazione falsi (art. 497 bis cod. pen.) - ma l'ipotesi del falso grossolano, non punibile, ex art. 49 cod. pen., per inidoneità dell'azione a conseguire lo scopo antigiuridico - il possesso di un documento d'identità privo di qualsiasi validità, non risultando l'ente emittente né il timbro ufficiale, né simboli di riconoscimento e non essendo, pertanto, riferibile all'autorità. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 49,  Cod. Pen. art. 497 bis
Massime precedenti Vedi: N. 2456 del 1991 Rv. 186469, N. 3672 del 1992 Rv. 189789, N. 7227 del 1992 Rv. 190706, N. 10259 del 1992 Rv. 192299, N. 46831 del 2007 Rv. 238889, N. 13383 del 2008 Rv. 239393, N. 16821 del 2008 Rv. 239783 

Sez. 5, Sentenza n. 38720 del 19/06/2008 Ud.  (dep. 14/10/2008 ) Rv. 241936 

Presidente: Ambrosini G.  Estensore: Calabrese RL.  Relatore: Calabrese RL.  Imputato: Rocca. P.M. Di Popolo A. (Conf.) 

(Rigetta, App. Torino, 26 novembre 2007) 

598009 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - IN GENERE - Falso innocuo (o inutile o superfluo) - Configurabilità - Condizioni. 

È innocuo, e quindi non punibile per inidoneità dell'azione, il falso, sia ideologico che materiale, che determina un alterazione irrilevante ai fini dell'interpretazione dell'atto, non modificandone il senso. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 49,  Cod. Pen. art. 476 CORTE COST.,  Cod. Pen. art. 479
Massime precedenti Vedi: N. 11497 del 1993 Rv. 195778, N. 3134 del 1998 Rv. 210187, N. 36647 del 2008 Rv. 241302 

Sez. 5, Sentenza n. 36647 del 04/06/2008 Ud.  (dep. 24/09/2008 ) Rv. 241302 

Presidente: Fazzioli E.  Estensore: Oldi P.  Relatore: Oldi P.  Imputato: Vena. P.M. Stabile C. (Diff.) 

(Rigetta, App. Potenza, 18 Maggio 2007) 

598009 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - IN GENERE - Falso grossolano o inidoneo - Configurabilità - Esclusione. 

In tema di falso grossolano o inidoneo, è esclusa la configurabilità del reato impossibile qualora la difformità dell'atto dal vero non sia riconoscibile "ictu oculi", in base alla sola disamina dell'atto stesso (Fattispecie concernente la falsità ideologica in atto pubblico relativa all'attestazione dell'idoneità fisica alla guida di un soggetto affetto da gravissima sordità bilaterale). 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 49,  Cod. Pen. art. 479
Massime precedenti Vedi: N. 9427 del 1978 Rv. 139701, N. 3875 del 1986 Rv. 172735, N. 315 del 1990 Rv. 183036, N. 2456 del 1990 Rv. 186469, N. 7227 del 1992 Rv. 190706, N. 10259 del 1992 Rv. 192299, N. 11497 del 1993 Rv. 195778, N. 3134 del 1997 Rv. 210187 

Sez. 5, Sentenza n. 33324 del 17/04/2008 Ud.  (dep. 11/08/2008 ) Rv. 241347 

Presidente: Pizzuti G.  Estensore: Carrozza A.  Relatore: Carrozza A.  Imputato: Gueye. P.M. Iacoviello FM. (Conf.) 

(Dichiara inammissibile, App. Venezia, 30 maggio 2007) 

598044 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN SIGILLI O STRUMENTI O SEGNI DI AUTENTICAZIONE, CERTIFICAZIONE O RICONOSCIMENTO - INTRODUZIONE NELLO STATO E COMMERCIO DI PRODOTTI CON SEGNI FALSI - Bene protetto - Valutazione della grossolanità della contraffazione - Criteri. 

Il reato di introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi tutela in via principale e diretta non l'acquirente, bensì la pubblica fede intesa come affidamento dei cittadini nei marchi e nei segni distintivi, che individuano le opere di ingegno e i prodotti industriali e ne garantiscono la circolazione; pertanto, ai fini della valutazione della grossolanità della falsificazione, l'attitudine della falsificazione ad ingenerare confusione deve essere apprezzata non con riferimento al momento dell'acquisto, bensì in relazione alla visione degli oggetti nella loro successiva utilizzazione da parte di un numero indistinto di soggetti. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 474
Massime precedenti Conformi: N. 39863 del 2001 Rv. 220236, N. 49835 del 2004 Rv. 230913, N. 34652 del 2005 Rv. 235201, N. 22543 del 2006 Rv. 235225, N. 31451 del 2006 Rv. 235214 

Massime precedenti Difformi: N. 2219 del 1999 Rv. 215473 

Massime precedenti Vedi: N. 16821 del 2008 Rv. 239783 

Sez. 2, Sentenza n. 16821 del 03/04/2008 Ud.  (dep. 23/04/2008 ) Rv. 239783 

Presidente: Rizzo AS.  Estensore: Nuzzo L.  Relatore: Nuzzo L.  Imputato: P.G. in proc. Diop Mamadou. P.M. Cedrangolo O. (Conf.) 

(Annulla senza rinvio,Trib.Sanremo,sez.dis Ventimiglia,14 Aprile 2004) 

598044 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN SIGILLI O STRUMENTI O SEGNI DI AUTENTICAZIONE, CERTIFICAZIONE O RICONOSCIMENTO - INTRODUZIONE NELLO STATO E COMMERCIO DI PRODOTTI CON SEGNI FALSI - Falso grossolano - Reato impossibile - Condizioni. 

In tema di commercio di prodotti con segni falsi, perchè il falso possa essere considerato innocuo e grossolano, e dunque, perchè il reato possa essere ritenuto impossibile, occorre che le caratteristiche intrinseche del prodotto e del marchio che con esso si identifica siano tali da escludere immediatamente la possibilità che una persona di comune avvedutezza e discernimento possa essere tratta in inganno: tale giudizio va formulato con criteri che consentano una valutazione "ex ante" della riconoscibilità "ictu oculi" della grossolanità della falsificazione. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 49,  Cod. Pen. art. 474
Massime precedenti Conformi: N. 45545 del 2005 Rv. 232832 

Sez. 5, Sentenza n. 3564 del 07/11/2007 Ud.  (dep. 23/01/2008 ) Rv. 238875 

Presidente: Calabrese RL.  Estensore: Fumo M.  Relatore: Fumo M.  Imputato: De Mori e altro. P.M. Baglione T. (Diff.) 

(Annulla senza rinvio, App. Venezia, 9 marzo 2007) 

598009 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - IN GENERE - Falso innocuo - Criteri di individuazione. 

Sussiste il falso innocuo quando esso si riveli in concreto inidoneo a ledere l'interesse tutelato dalla genuinità dei documenti e cioè quando non abbia la capacità di conseguire uno scopo antigiuridico, nel senso che l'infedele attestazione o la compiuta alterazione appaiano del tutto irrilevanti ai fini del significato dell'atto e del suo valore probatorio e, pertanto, inidonee al conseguimento delle finalità che con l'atto falso si intendevano raggiungere; in tal caso, infatti, la falsità non esplica effetti sulla funzione documentale che l'atto è chiamato a svolgere, che è quella di attestare i dati in esso indicati, con la conseguenza che l'innocuità non deve essere valutata con riferimento all'uso che dell'atto falso venga fatto. (In applicazione di questo principio la S.C. ha ritenuto immune da censure la decisione con cui il giudice di appello ha ritenuto sussistente, ex art. 483 cod. pen., la responsabilità di un ex sindaco e di un segretario comunale che avevano sottoscritto una lettera con falsa data diretta al Ministero dell'industria con la quale si dichiarava che il comune esprimeva parere favorevole alla realizzazione di un impianto di cogenerazione di energia elettrica). 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 483
Massime precedenti Vedi: N. 421 del 1996 Rv. 206630, N. 11681 del 1997 Rv. 209266 

ART. 474 C.P.
Sez. 5, Sentenza n. 14876 del 09/01/2009 Cc.  (dep. 06/04/2009 ) Rv. 243596 

Presidente: Pizzuti G.  Estensore: Carrozza A.  Relatore: Carrozza A.  Imputato: Chen. P.M. Monetti V. (Conf.) 

(Rigetta, Trib. lib. Piacenza, 24 ottobre 2008) 

598044 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN SIGILLI O STRUMENTI O SEGNI DI AUTENTICAZIONE, CERTIFICAZIONE O RICONOSCIMENTO - INTRODUZIONE NELLO STATO E COMMERCIO DI PRODOTTI CON SEGNI FALSI - Apposizione della dicitura "copia d'autore" su prodotti industriali recanti marchi contraffatti - Integrazione del reato di cui all'art. 474 cod. pen. - Ragioni. 

L'apposizione della dicitura "copia d'autore" su prodotti industriali recanti marchi contraffatti non esclude l'integrazione del reato di introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 cod. pen.), - il quale tutela la fede pubblica, intesa come affidamento nei marchi o nei segni distintivi - trattandosi di un reato di pericolo per la cui integrazione è necessaria soltanto l'attitudine della falsificazione a ingenerare confusione, con riferimento non solo al momento dell'acquisto, ma anche a quello della successiva utilizzazione. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 474
Massime precedenti Conformi: N. 33543 del 2006 Rv. 235225 

Massime precedenti Difformi: N. 2119 del 2000 Rv. 215473 

Massime precedenti Vedi: N. 31482 del 2007 Rv. 237578, N. 33324 del 2008 Rv. 241347, N. 40556 del 2008 Rv. 241723 

Sez. 5, Sentenza n. 40556 del 25/09/2008 Cc.  (dep. 30/10/2008 ) Rv. 241723 

Presidente: Fazzioli E.  Estensore: Nappi A.  Relatore: Nappi A.  Imputato: Fadlun. P.M. Salzano F. (Parz. Diff.) 

(Dichiara inammissibile, Gip Trib. Roma, 23 Maggio 2008) 

598044 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN SIGILLI O STRUMENTI O SEGNI DI AUTENTICAZIONE, CERTIFICAZIONE O RICONOSCIMENTO - INTRODUZIONE NELLO STATO E COMMERCIO DI PRODOTTI CON SEGNI FALSI - Apposizione della dicitura "fac simile" su prodotti recanti marchi industriali contraffatti - Integrazione del reato di cui all'art. 474 cod. pen. - Ragioni. 

L'apposizione della dicitura "fac-simile" su prodotti industriali recanti marchi contraffatti non ha alcun rilievo ai fini dell'integrazione del delitto di cui all'art. 474 cod. pen.; infatti, il reato di introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi tutela la fede pubblica - intesa come affidamento nei marchi o nei segni distintivi - e non gli acquirenti. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 474
Massime precedenti Conformi: N. 5237 del 2004 Rv. 228086, N. 33543 del 2006 Rv. 235225, N. 11240 del 2008 Rv. 239478 

Sez. 5, Sentenza n. 36016 del 04/06/2008 Ud.  (dep. 19/09/2008 ) Rv. 241586 

Presidente: Fazzioli E.  Estensore: Savani P.  Relatore: Savani P.  Imputato: Lanfranco. P.M. Stabile C. (Conf.) 

(Rigetta, App. Trento, 4 Aprile 2007) 

598044 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN SIGILLI O STRUMENTI O SEGNI DI AUTENTICAZIONE, CERTIFICAZIONE O RICONOSCIMENTO - INTRODUZIONE NELLO STATO E COMMERCIO DI PRODOTTI CON SEGNI FALSI - Detenzione per la vendita di magliette riproducenti emblemi, marchi e logo di società di calcio contraffatti - Integrazione del delitto di cui all'art. 474 cod. pen. - Ragioni. 

Integra il delitto di cui all'art. 474 cod. pen. la detenzione per la vendita di magliette riproducenti emblemi, marchi e logo di società di calcio contraffatti, in quanto l'apposizione dei marchi registrati sull'abbigliamento sportivo ufficiale risponde all'esigenza di distinzione di un prodotto, collegata allo sfruttamento commerciale della riconoscibilità di quell'abbigliamento come utilizzato dalla squadra nelle sue prestazioni sportive e all'incremento della commercializzazione in dipendenza della notorietà acquisita da tali prodotti proprio perché usati nell'esercizio dell'attività tipica della società sportiva. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 474
Massime precedenti Vedi: N. 3040 del 1986 Rv. 175321, N. 518 del 2006 Rv. 233168, N. 31451 del 2006 Rv. 235214, N. 33543 del 2006 Rv. 235225, N. 11240 del 2008 Rv. 239478 

Sez. 5, Sentenza n. 7187 del 09/12/2008 Cc.  (dep. 19/02/2009 ) Rv. 243154 

Presidente: Ambrosini G.  Estensore: Bruno PA.  Relatore: Bruno PA.  Imputato: P.O. in proc. Cucciniello e altri. (Conf.) 

(Annulla senza rinvio, Gip Trib. Palermo, 19 Settembre 2007) 

663081 INDAGINI PRELIMINARI - CHIUSURA DELLE INDAGINI - ARCHIVIAZIONE - RICHIESTA DEL PUBBLICO MINISTERO - OPPOSIZIONE DELLA PERSONA OFFESA - Delitti contro la fede pubblica - Natura plurioffensiva - Sussistenza - Soggetto privato leso concretamente dal delitto - Legittimazione ad opporsi alla richiesta d'archiviazione - Sussistenza - Fattispecie. 

I delitti contro la fede pubblica tutelano direttamente non solo l'interesse pubblico alla genuinità materiale e alla veridicità ideologica di determinati atti, ma anche quello del soggetto privato sulla cui sfera giuridica l'atto sia destinato a incidere concretamente, con la conseguenza che egli, in tal caso, riveste la qualità di persona offesa dal reato e, in quanto tale, è legittimato a proporre opposizione alla richiesta d'archiviazione. (Fattispecie relativa a procedimento iscritto, tra gli altri, per i reati di cui agli artt. 476 e 479 cod. pen.). 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 476 CORTE COST.,  Cod. Pen. art. 479,  Nuovo Cod. Proc. Pen. art. 408 CORTE COST.,  Nuovo Cod. Proc. Pen. art. 409 CORTE COST.,  Nuovo Cod. Proc. Pen. art. 410 CORTE COST.
Massime precedenti Conformi: N. 2076 del 2008 Rv. 242361, N. 39893 del 2008 Rv. 241725 

Massime precedenti Conformi Sezioni Unite: N. 46982 del 2007 Rv. 237885 

Sez. 2, Sentenza n. 12452 del 04/03/2008 Ud.  (dep. 20/03/2008 ) Rv. 239745 

Presidente: Rizzo AS.  Estensore: Fiandanese F.  Relatore: Fiandanese F.  Imputato: P.G. in proc. Altobello. P.M. Galasso A. (Conf.) 

(Annulla con rinvio, Trib. Imperia, 17 Ottobre 2005) 

598044 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN SIGILLI O STRUMENTI O SEGNI DI AUTENTICAZIONE, CERTIFICAZIONE O RICONOSCIMENTO - INTRODUZIONE NELLO STATO E COMMERCIO DI PRODOTTI CON SEGNI FALSI - Ricettazione - Concorso - Configurabilità - Fondamento. 

Il delitto di ricettazione (art. 648 cod. pen.) e quello di commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 cod. pen.) possono concorrere, atteso che le fattispecie incriminatrici descrivono condotte diverse sotto il profilo strutturale e cronologico, tra le quali non può configurarsi un rapporto di specialità, e che non risulta dal sistema una diversa volontà espressa o implicita del legislatore. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 15,  Cod. Pen. art. 474,  Cod. Pen. art. 648
Massime precedenti Conformi Sezioni Unite: N. 23427 del 2001 Rv. 218771 

Sez. 5, Sentenza n. 11240 del 14/02/2008 Ud.  (dep. 13/03/2008 ) Rv. 239478 

Presidente: Calabrese RL.  Estensore: Ferrua G.  Relatore: Ferrua G.  Imputato: P.G. in proc. Ady. P.M. Febbraro G. (Conf.) 

(Annulla con rinvio, App. Verona, 12 Gennaio 2006) 

598044 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN SIGILLI O STRUMENTI O SEGNI DI AUTENTICAZIONE, CERTIFICAZIONE O RICONOSCIMENTO - INTRODUZIONE NELLO STATO E COMMERCIO DI PRODOTTI CON SEGNI FALSI - Detenzione a fini di vendita di prodotti con marchi contraffatto - Scadente qualità dei materiali utilizzati e particolari modalità di vendita - Rilevanza ai fini del bene protetto - Esclusione - Ragioni. 

Il reato di introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 cod. pen.) tutela la fede pubblica - intesa come affidamento nei marchi o nei segni distintivi - e non gli acquirenti; ai fini della sua configurabilità, pertanto, è del tutto irrilevante che l'acquirente sia in grado, avuto riguardo alla qualità del prodotto, al prezzo, al luogo dell'esposizione nonché alla figura del venditore, di escludere la genuinità del prodotto, in quanto ciò che rileva è esclusivamente la possibilità di confusione tra i marchi - per la cui individuazione è sufficiente ma imprescindibile un raffronto tra i segni - e non già quella tra i prodotti. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 474
Massime precedenti Conformi: N. 3028 del 1999 Rv. 212940, N. 13031 del 2000 Rv. 217506, N. 39863 del 2001 Rv. 220236, N. 40835 del 2004 Rv. 230913, N. 34652 del 2005 Rv. 232501, N. 44297 del 2005 Rv. 232769, N. 31451 del 2006 Rv. 235214, N. 33543 del 2006 Rv. 235225 

Massime precedenti Difformi: N. 2119 del 1999 Rv. 215473 

VARIE
Sez. 5, Sentenza n. 16328 del 10/03/2009 Ud.  (dep. 17/04/2009 ) Rv. 243342 

Presidente: Nardi D.  Estensore: Ferrua G.  Relatore: Ferrua G.  Imputato: Livi. P.M. Fraticelli M. (Conf.) 

(Rigetta, App. Firenze, 31 Gennaio 2008) 

598009 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - IN GENERE - Consenso del soggetto di cui viene falsificata la firma - Rilevanza ai fini della sussistenza del reato di cui all'art. 485 cod. pen. - Esclusione. 

Ai fini della sussistenza del reato di falso in scrittura privata (art. 485 cod. pen.), il consenso o l'acquiescenza della persona di cui sia falsificata la firma, non svolge alcun rilievo, in quanto la tutela penale ha per oggetto non solo l'interesse della persona offesa, apparente firmataria del documento, ma anche la fede pubblica, la quale è compromessa nel momento in cui l'agente faccia uso della scrittura contraffatta per procurare a sé un vantaggio o per arrecare ad altri un danno; pertanto anche l'erroneo convincimento sull'effetto scriminante del consenso costituisce una inescusabile ignoranza della legge penale. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 485
Massime precedenti Conformi: N. 42790 del 2003 Rv. 227615 

Massime precedenti Vedi: N. 32467 del 2004 Rv. 229886, N. 39410 del 2006 Rv. 235477, N. 39432 del 2008 Rv. 241743 

Sez. 5, Sentenza n. 13322 del 23/01/2009 Ud.  (dep. 25/03/2009 ) Rv. 243937 

Presidente: Colonnese A.  Estensore: Bruno PA.  Relatore: Bruno PA.  Imputato: Liang e altro. P.M. Iacoviello FM. (Conf.) 

(Dichiara inammissibile, App. Roma, 31 marzo 2008) 

598044 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN SIGILLI O STRUMENTI O SEGNI DI AUTENTICAZIONE, CERTIFICAZIONE O RICONOSCIMENTO - INTRODUZIONE NELLO STATO E COMMERCIO DI PRODOTTI CON SEGNI FALSI - Criteri distintivi rispetto al reato "ex" art. 517 cod. pen. - Fattispecie. 

Il reato di introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi richiede, per la sua configurabilità, la riproduzione degli elementi essenziali del marchio registrato nella loro interezza, laddove per l'integrazione del reato di vendita di prodotti industriali con segni mendaci è sufficiente la mera imitazione del marchio, anche non registrato, purchè idonea a trarre in inganno l'acquirente. (Nel caso di specie è stata ritenuta la sussistenza del delitto "ex" art. 474 cod. pen. in considerazione della sostanziale identità del "logo" riprodotto rispetto a quello originale). 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 474,  Cod. Pen. art. 517
Massime precedenti Conformi: N. 5427 del 1995 Rv. 201326, N. 31482 del 2007 Rv. 237578 

Sez. 5, Sentenza n. 12373 del 20/01/2009 Ud.  (dep. 19/03/2009 ) Rv. 243334 

Presidente: Ferrua G.  Estensore: Bruno PA.  Relatore: Bruno PA.  Imputato: Frigerio. P.M. Stabile C. (Diff.) 

(Annulla senza rinvio, App. Milano, 26 Febbraio 2008) 

598014 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - FALSITÀ IDEOLOGICA - False comunicazioni ai clienti di una banca redatte dal funzionario, su stampa in uso all'istituto di credito, in ordine al rendimento titoli in gestione - Reato di cui all'art. 485 cod. pen. - Esclusione - Falso ideologico in scrittura privata - Sussistenza Punibilità - Esclusione. 

Non integra il reato di falsità materiale in scrittura privata (art. 485 cod. pen.), la condotta di colui che, in qualità di funzionario di banca preposto al settore borse e titoli, fornisca - utilizzando stampati in uso nella prassi bancaria (c.d. stampate al computer costituenti scritture private) - ai clienti dell'istituto di credito false informazioni in ordine al rendimento dei titoli in gestione, in quanto la confezione di un documento, nel senso della creazione di un atto con i crismi formali di un'ordinaria comunicazione non costituisce segno univoco e decisivo di falsità materiale essendo, a tal fine, necessaria la non genuinità del documento, non sussistente nella specie, non essendovi alcuna alterazione e sussistendo piena corrispondenza tra autore apparente ed autore reale provenendo il documento da soggetto funzionalmente preposto ad emettere simili comunicazioni. Ne deriva che il contenuto mendace di un documento genuino integra il reato di falso ideologico in scrittura privata, come tale non punibile, in quanto non previsto dalla normativa penale. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 476 CORTE COST.,  Cod. Pen. art. 479,  Cod. Pen. art. 485
Massime precedenti Vedi: N. 6751 del 1984 Rv. 165363, N. 12331 del 1990 Rv. 185293, N. 191 del 2001 Rv. 218070 

Sez. 5, Sentenza n. 12373 del 20/01/2009 Ud.  (dep. 19/03/2009 ) Rv. 243333 

Presidente: Ferrua G.  Estensore: Bruno PA.  Relatore: Bruno PA.  Imputato: Frigerio. P.M. Stabile C. (Diff.) 

(Annulla senza rinvio, App. Milano, 26 Febbraio 2008) 

598027 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - IN SCRITTURA PRIVATA - Comunicazioni, redatte dal funzionario, ai clienti di una banca - Modulo a stampa in uso all'istituto di credito - Informazioni relative al rendimento dei titoli in gestione - Natura giuridica - Scritture private - Sussistenza. 

In tema di falso documentale, le comunicazioni ai clienti di una banca - redatte, su stampa in uso all'istituto di credito, dal funzionario all'uopo preposto - concernenti il rendimento dei titoli affidati in gestione al settore "borsa e titoli" hanno natura di scritture private, in quanto esse non si risolvono nell'adempimento di un mero onere di informativa a carico della banca, ma sono capaci di produrre effetti giuridici nel rapporto con i clienti che si concreta nella funzione di garanzia della libera determinazione del contraente-investitore, al quale deve essere assicurata la più ampia libertà di scelta tra l'opzione del mantenimento dell'impegno finanziario in corso e quella del disinvestimento. Ne deriva che, ai fini dell'integrazione della scrittura privata, non occorre che esso riguardi la costituzione, l'esercizio o l'estinzione di un diritto soggettivo, potendo invece concernere qualsiasi circostanza idonea a spiegare effetti nell'ambito di un rapporto giuridico "inter partes" od anche solo nella sfera giuridica di un determinato soggetto. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 485
Massime precedenti Vedi: N. 2303 del 1989 Rv. 180500, N. 12331 del 1990 Rv. 185293, N. 9146 del 2008 Rv. 239551 

Sez. 5, Sentenza n. 18191 del 09/01/2009 Ud.  (dep. 04/05/2009 ) Rv. 243774 

Presidente: Pizzuti G.  Estensore: Marasca G.  Relatore: Marasca G.  Imputato: De Donno. P.M. Monetti V. (Conf.) 

(Rigetta, App. Lecce, 14 novembre 2007) 

598014 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - FALSITÀ IDEOLOGICA - Incompletezza di un'attestazione - Omissione di un'informazione - Assunzione del significato di negazione dell'esistenza di un fatto - Sussistenza - Fattispecie. 

L'incompletezza di una attestazione dà luogo ad una falsità ideologica qualora il contesto espositivo dell'atto sia tale da far assumere all'omissione dell'informazione, relativa ad un determinato fatto, il significato di negazione della sua esistenza. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 479
Massime precedenti Conformi: N. 3898 del 2000 Rv. 219240, N. 22694 del 2004 Rv. 231910 

Sez. 5, Sentenza n. 48361 del 20/11/2008 Ud.  (dep. 30/12/2008 ) Rv. 242613 

Presidente: Nappi A.  Estensore: Oldi P.  Relatore: Oldi P.  Imputato: Di Campo e altro. P.M. Galati G. (Conf.) 

(Annulla senza rinvio, App. Taranto, 7 gennaio 2008) 

598014 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - FALSITÀ IDEOLOGICA - Lavoratore a tempo precario o temporaneo che chieda ed ottenga un certificato attestante il proprio stato di disoccupazione - Integrazione del reato di falso ideologico per induzione - Esclusione - Ragioni. 

Non integra il delitto di falso ideologico per induzione la condotta di colui che chieda ed ottenga un certificato attestante il proprio stato di disoccupazione, ancorché abbia un impiego precario o temporaneo, in quanto detto impiego non può far venire meno il requisito dello stato di disoccupazione necessario, ai sensi dell'art. 12 L. n. 482 del 1978, per la partecipazione privilegiata ai pubblici concorsi. (In applicazione di questo principio la S.C. ha censurato la decisione con cui il giudice di merito ha ritenuto integrato il reato in questione, non considerando che l'imputato, quand'anche avesse segnalato la propria condizione, nella specie assegnatario in via provvisoria del posto di coadiutore sanitario, avrebbe avuto comunque diritto alla non cancellazione dall'elenco dei disoccupati tenuto dall'ufficio provinciale del lavoro). 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 48,  Cod. Pen. art. 480
Massime precedenti Vedi: N. 38453 del 2001 Rv. 220001, N. 2703 del 2005 Rv. 231416, N. 13249 del 2006 Rv. 234104, N. 545 del 2007 Rv. 235778, N. 7664 del 2007 Rv. 236542 

Sez. 5, Sentenza n. 46310 del 04/11/2008 Cc.  (dep. 16/12/2008 ) Rv. 242589 

Presidente: Calabrese RL.  Estensore: Sandrelli GG.  Relatore: Sandrelli GG.  Imputato: Pasqua. P.M. Fraticelli M. (Conf.) 

(Rigetta, Trib. lib. Firenze, 12 agosto 2008) 

598009 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - IN GENERE - Falsità documentale - Pubblico ufficiale - Criteri di individuazione - Attività in concreto svolta dall'agente e oggettivamente considerata - Rilevanza - Sussistenza - Fattispecie. 

In tema di falsità documentale commessa dal pubblico ufficiale, ai fini dell'individuazione di tale qualifica occorre, avere riguardo non tanto al rapporto di dipendenza tra il soggetto e la P.A., ma ai caratteri propri dell'attività in concreto esercitata dal soggetto ed oggettivamente considerata. (In applicazione di questo principio la S.C. ha ritenuto immune da censure la decisione con cui il giudice di merito ha affermato la responsabilità, in ordine al reato di cui all'art. 476 cod. pen., nei confronti di un soggetto incaricato, in forza di convenzione, di espletare adempimenti amministrativi, consistiti nella consulenza per la redazione ed istruttoria delle pratiche della locale "Fondazione Onlus" contro l'usura e, quindi, di adempimenti strettamente connessi al cuore dell'attività tipica dell'ente, riguardando sia la funzione di garanzia per i legittimati alle relative istanze sia il rapporto con l'azienda di credito erogatrice del mutuo, atti attraverso i quali l'ente esprimeva la sua volontà). 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 357 CORTE COST.,  Cod. Pen. art. 493
Massime precedenti Vedi: N. 11417 del 2003 Rv. 224050, N. 30856 del 2005 Rv. 232023, N. 38698 del 2006 Rv. 234990, N. 36641 del 2008 Rv. 241198 

Sez. 5, Sentenza n. 33382 del 18/07/2008 Ud.  (dep. 12/08/2008 ) Rv. 241354 

Presidente: Fazzioli E.  Estensore: Calabrese RL.  Relatore: Calabrese RL.  Imputato: Fallea. P.M. Consolo S. (Diff.) 

(Annulla senza rinvio, App. Palermo, 14 novembre 2007) 

598016 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - IN ATTI PUBBLICI - Falsità ideologica commessa dal privato in atto pubblico - Presupposti - Dovere giuridico di esporre la verità - Conseguenze - Dichiarazione di morte - False indicazioni relative a circostanze diverse dall'avvenuto decesso di una persona - Configurabilità del reato - Esclusione. 

Il delitto di falsità ideologica commessa da privato in atto pubblico presuppone l'esistenza di un dovere giuridico dell'attestante di esporre la verità stabilito in modo indubbio, esplicitamente o implicitamente, dalla legge regolatrice dell'atto; pertanto, non integra il delitto previsto dall'art. 483 cod. pen. la condotta del privato che nella "dichiarazione di morte" indichi falsamente circostanze diverse dall'avvenuto decesso di una persona. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 483,  DPR 02/11/2000 num. 396 art. 72,  DPR 02/11/2000 num. 396 art. 73 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 28 del 2000 Rv. 215413 

Sez. 5, Sentenza n. 41148 del 20/06/2008 Ud.  (dep. 04/11/2008 ) Rv. 241591 

Presidente: Ambrosini G.  Estensore: Carrozza A.  Relatore: Carrozza A.  Imputato: Busetta. P.M. Fraticelli M. (Conf.) 

(Dichiara inammissibile, App. Bologna, 19 Dicembre 2007) 

598016 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - IN ATTI PUBBLICI - Falsa denuncia di smarrimento di un libretto postale - Integrazione del reato di cui all'art. 483 cod. pen. - Ragioni. 

Integra il reato di falsità ideologica commessa dal privato in atto pubblico la falsa denuncia, presentata ad un organo della polizia giudiziaria, di smarrimento di un libretto postale, utilizzata per ottenere dall'amministrazione un duplicato del suddetto libretto, in quanto si tratta d'atto destinato a provare la verità dello smarrimento da cui discendono conseguenze giuridiche, quali il diritto ad ottenere il duplicato. (Nella specie l'imputato aveva rilasciato, in garanzia, al locatore un libretto di risparmio postale, quindi aveva presentato falsa denuncia di smarrimento di detto libretto, n'aveva chiesto la duplicazione e in seguito aveva prelevato quasi l'intero della somma ivi depositata, pregiudicando la garanzia del creditore). 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 483
Massime precedenti Conformi: N. 18587 del 2004 Rv. 229117, N. 46823 del 2004 Rv. 231089, N. 36643 del 2005 Rv. 232378, N. 8058 del 2006 Rv. 233412, N. 13850 del 2007 Rv. 236533 

Massime precedenti Difformi: N. 17363 del 2003 Rv. 224750 

Massime precedenti Vedi: N. 5365 del 2008 Rv. 239110 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 28 del 1999 Rv. 215413 

Sez. 5, Sentenza n. 41131 del 18/06/2008 Ud.  (dep. 04/11/2008 ) Rv. 241602 

Presidente: Ambrosini G.  Estensore: Oldi P.  Relatore: Oldi P.  Imputato: P.G. in proc. Toselli e altri. P.M. Galasso A. (Conf.) 

(Rigetta, App. Torino, 16 Ottobre 2007) 

598016 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - IN ATTI PUBBLICI - Componenti di una commissione per l'aggiudicazione di un incarico di consulenza per conto del Comune - Attestazione di avere proceduto all'apertura delle buste senza dare atto che erano state aperte per errore dall'ufficio del protocollo e subito sigillate - Integrazione del reato di falso ideologico per omissione - Esclusione. 

Non integra il reato di falso ideologico per omissione, commesso dal P.U. in atto pubblico, l'attestazione - formulata dai componenti di una commissione per l'aggiudicazione di un incarico di consulenza per conto del Comune - di avere proceduto all'apertura delle buste, sebbene esse fossero state già aperte per errore dal personale dell'ufficio di protocollo e subito richiuse e sigillate, in quanto l'ipotesi del falso per omissione si configura nel caso in cui il P.U. ometta di esporre un fatto la cui menzione attribuirebbe al tenore dell'atto un significato opposto, di guisa che l'enunciato descrittivo venga ad assumere un significato nel suo complesso contrario al vero (Nella specie, invece, secondo l'accertamento insindacabile del giudice di merito, l'erronea apertura delle buste è stata seguita da un'immediata chiusura senza alcuna manipolazione e la Commissione effettivamente procedette all'apertura delle buste chiuse). 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 479
Massime precedenti Vedi: N. 26883 del 2004 Rv. 229882 

Sez. 5, Sentenza n. 27900 del 17/06/2008 Ud.  (dep. 08/07/2008 ) Rv. 241178 

Presidente: Rotella M.  Estensore: Fumo M.  Relatore: Fumo M.  Imputato: Turriciano. P.M. Ciampoli L. (Diff.) 

(Annulla senza rinvio, Gip Trib. Palermo, 13 Giugno 2007) 

598043 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN SIGILLI O STRUMENTI O SEGNI DI AUTENTICAZIONE, CERTIFICAZIONE O RICONOSCIMENTO - CONTRAFFAZIONE DI ALTRI PUBBLICI SIGILLI O STRUMENTI DESTINATI A PUBBLICA AUTENTICAZIONE O CERTIFICAZIONE E USO DI TALI SIGILLI O STRUMENTI CONTRAFFATTI - Timbro dell'ordine degli architetti - Non costituisce sigillo - Conseguenze in ordine al delitto di cui all'art. 468 cod. pen.. 

Non integra il delitto di contraffazione di strumento destinato alla pubblica autenticazione o certificazione (art. 468 cod. pen.), ma quello di falsità in scrittura privata (art. 485 cod. pen.), la condotta di colui che apponga su un elaborato, depositato all'Ufficio del Genio Civile, il timbro dell'Ordine degli Architetti apparentemente riferito ad un professionista iscritto a detto Ordine, considerato che il suddetto timbro non può essere definito sigillo, in quanto la funzione di autenticazione o certificazione, propria del sigillo, non può che derivare dalla natura pubblica del soggetto da cui proviene l'attestazione o da una delega che il soggetto pubblico ha conferito ad un privato, autorizzato a munirsi di un sigillo, mentre ciò non si verifica per l'Ordine professionale degli Architetti e per i singoli professionisti che vi appartengono, i quali non sono dotati del sigillo sopra descritto. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 468,  Cod. Pen. art. 485
Massime precedenti Vedi: N. 6815 del 2005 Rv. 231418, N. 43369 del 2005 Rv. 232850, N. 32573 del 2007 Rv. 237102, N. 42030 del 2007 Rv. 238191 

Sez. 5, Sentenza n. 8652 del 29/01/2008 Ud.  (dep. 27/02/2008 ) Rv. 239121 

Presidente: Fazzioli E.  Estensore: Ferrua G.  Relatore: Ferrua G.  Imputato: Colantonio. P.M. Viglietta G. (Conf.) 

(Annulla senza rinvio, App. L'Aquila, 18 Maggio 2005) 

598046 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN SIGILLI O STRUMENTI O SEGNI DI AUTENTICAZIONE, CERTIFICAZIONE O RICONOSCIMENTO - USO ABUSIVO DI SIGILLI E STRUMENTI VERI - Uso di un timbro riproducente il nome e cognome di un ingegnere nonché il numero dell'iscrizione al relativo albo - Integrazione del reato di cui all'art. 471 cod. pen. - Esclusione - Ragioni. 

Non integra il reato di uso abusivo di sigilli (art. 471 cod. pen.) la condotta di colui che utilizzi il timbro riproducente il nome e cognome di un professionista (nella specie ingegnere) nonché il numero dell'iscrizione al relativo albo su relazioni relative a lavori di manutenzione straordinaria, considerato che esso non è strumento di pubblica autenticazione o certificazione, non essendo predisposto da un ente pubblico a tali fini; inoltre, le indicazioni in esso impresse, una volta apposte su un dato atto, non hanno una portata autonoma e diversa rispetto alle altre dichiarazioni in quest'ultimo contenute, trattandosi di un'apposizione che sostituisce enunciazione formale di provenienza senza che questa costituisca, tuttavia, oggetto di pubblica attestazione o certificazione. Per contro, gli strumenti destinati a pubblica autenticazione o certificazione, oggetto della tutela penale di cui all'art. 471, devono recare all'origine, nella stessa struttura e conformazione, l'indicazione di siffatta funzione, la quale, pertanto non può identificarsi con l'uso pratico che di volta in volta si faccia. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 471
Massime precedenti Vedi: N. 12766 del 1989 Rv. 182126 

Sez. 5, Sentenza n. 30314 del 09/04/2008 Ud.  (dep. 18/07/2008 ) Rv. 240446 

Presidente: Calabrese RL.  Estensore: Oldi P.  Relatore: Oldi P.  Imputato: Vitrano e altro. P.M. Stabile C. (Diff.) 

(Annulla con rinvio, App. Palermo, 28 Maggio 2007) 

598014 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - FALSITÀ IDEOLOGICA - Pubblico ufficiale che appone il timbro d'ufficio e la propria sigla su di esso attestanti date di ricezione e protocollo difformi dalla realtà - Integrazione del delitto di falso ideologico in atto pubblico - Condizioni - Fattispecie. 

Integra il delitto di falso ideologico in atto pubblico (art. 479 cod. pen.) la condotta del pubblico ufficiale che renda un'attestazione difforme dalla realtà nell'esercizio di una potestà certificativa inerente all'esercizio delle funzioni istituzionalmente attribuitegli. Ne deriva che ai fini della configurabilità del delitto in questione occorre che l'attestazione resa dal pubblico ufficiale (nella specie apposizione del timbro datario) rientri tra le attribuzioni proprie del profilo professionale di sua pertinenza, nell'ambito dell'ufficio di appartenenza. (In applicazione di questo principio la S.C. ha censurato la decisione con cui il giudice di appello ha confermato l'affermazione di responsabilità in ordine al delitto di cui all'art. 479 cod. pen., nei confronti di un dirigente tecnico regionale in servizio presso l'ufficio di gabinetto del Presidente della Regione - per avere, su istigazione di altro dipendente regionale, apposto timbri d'ufficio e averli siglati, in modo da non far risultare pervenute in data successiva due istanze di aspettativa e di annullamento di timbrature di presenza, al fine di non far apparire sussistente la causa di ineleggibilità dipendente dall'inosservanza della richiesta di aspettativa con il prescritto anticipo - senza verificare se l'apposizione del timbro datario rientrasse tra le attribuzioni professionali di pertinenza dell'imputato, nell'ambito dell'ufficio di gabinetto del Presidente della Regione, e senza verificare le funzioni che egli esercitava in concreto e i rapporti istituzionali tra l'esercizio di tali funzioni e quelle proprie dell'ufficio di protocollo). 

Riferimenti normativi: Nuovo Cod. Proc. Pen. art. 479 

Massime precedenti Vedi: N. 4451 del 2008 Rv. 238879, N. 14256 del 2008 Rv. 239437, N. 21839 del 2008 Rv. 240102 

Sez. 5, Sentenza n. 13558 del 07/03/2008 Ud.  (dep. 31/03/2008 ) Rv. 239828 

Presidente: Nappi A.  Estensore: Palla S.  Relatore: Palla S.  Imputato: Canterino. P.M. Delehaye E. (Diff.) 

(Rigetta, App. Potenza, 7 giugno 2007) 

598014 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - FALSITÀ IDEOLOGICA - Falsa dichiarazione del privato - Falsa attestazione del p.u. - Mancanza dei controlli - Falso ideologico del pubblico ufficiale - Sussistenza - Fattispecie. 

Integra il concorso di persone nel reato di falso ideologico in atto pubblico (art. 110 e 479 cod. pen.) - e non quello di tentativo di induzione in inganno del pubblico ufficiale, autore del falso - la condotta del destinatario di un provvedimento di abbattimento di animale che dichiari falsamente il decesso del bovino infetto, al veterinario della ASL, il quale, a sua volta, attesti falsamente, senza i dovuti controlli, l'esecuzione del provvedimento di abbattimento, in quanto il consapevole comportamento del privato concorre con efficacia causale nel determinare il reato di falso. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 48,  Cod. Pen. art. 56 CORTE COST.,  Cod. Pen. art. 110 CORTE COST.,  Cod. Pen. art. 479
Massime precedenti Vedi: N. 207 del 2006 Rv. 233053, N. 27133 del 2006 Rv. 235010, N. 7664 del 2007 Rv. 236542, N. 13779 del 2007 Rv. 236141, N. 4451 del 2008 Rv. 238879 

Sez. 5, Sentenza n. 15535 del 06/03/2008 Ud.  (dep. 15/04/2008 ) Rv. 239485 

Presidente: Calabrese RL.  Estensore: Sandrelli GG.  Relatore: Sandrelli GG.  Imputato: Abrami. P.M. Consolo S. (Parz. Diff.) 

(Rigetta, App. Messina, 25 Settembre 2006) 

598016 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - IN ATTI PUBBLICI - Inserimento di dati falsi su supporto informatico avente funzione vicaria di archivio universitario - Integrazione del reato di falso ideologico in atto pubblico. 

Integra il reato di falso ideologico commesso dal privato su documento informatico pubblico (artt. 483 e 491 bis cod. pen.), la condotta di colui che inserisca dati relativi al superamento di esami mai sostenuti su un supporto informatico, concernente il proprio curriculum universitario, che abbia funzione vicaria dell'archivio dell'Università e, pertanto, destinazione potenzialmente probatoria, quanto meno provvisoria, considerato che, ai fini della configurazione del reato in questione, l'art. 491 bis cod. pen. equipara espressamente il supporto informatico a quello cartaceo. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 483,  Cod. Pen. art. 491 bis
Massime precedenti Vedi: N. 31720 del 2003 Rv. 226252, N. 53912 del 2003 Rv. 224256, N. 11915 del 2004 Rv. 228741, N. 11930 del 2005 Rv. 231706, N. 45313 del 2005 Rv. 232735 

Sez. 5, Sentenza n. 10774 del 21/02/2008 Ud.  (dep. 10/03/2008 ) Rv. 239484 

Presidente: Nardi D.  Estensore: Didone A.  Relatore: Didone A.  Imputato: Capasso. P.M. D'Ambrosio V. (Diff.) 

(Rigetta, App. Napoli, 3 Ottobre 2006) 

598014 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - FALSITÀ IDEOLOGICA - False dichiarazioni in ordine all'avvenuta prestazione di giornate lavorative necessarie per beneficiare di prestazioni previdenziali - Integrazione del reato di cui agli art. 48 e 479 cod. pen.. 

Integra il reato di falso ideologico in atto pubblico per induzione (artt. 48 e 479 cod. pen.) - e non quello di falsità ideologica in certificati per induzione (artt. 480 cod. pen.) - la condotta di colui che dichiari falsamente l'avvenuta prestazione di giornate lavorative necessarie per beneficiare di prestazioni previdenziali, in quanto gli elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli, previsti dalla L. n. 264 del 1949, da compilarsi a cura della commissione comunale per la manodopera agricola, sono atti pubblici che si distinguono dai certificati amministrativi poiché costituiscono documentazione di attività compiuta dal pubblico ufficiale alla quale la legge attribuisce valore costitutivo di diritti e di obblighi. (Nella specie, la Corte ha rilevato che dalla iscrizione in detti elenchi, che postula la verifica di determinate condizioni, deriva per gli iscritti il diritto a beneficiare di tutta la previdenza ed assistenza prevista dalle relative norme in materia di assegni familiari, assistenza sanitaria, indennità di disoccupazione e analoghe provvidenze). 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 48,  Cod. Pen. art. 479
Massime precedenti Conformi: N. 1246 del 1976 Rv. 134824 

Massime precedenti Vedi: N. 2703 del 2005 Rv. 231416, N. 31019 del 2006 Rv. 235221 

Sez. 5, Sentenza n. 7385 del 14/12/2007 Ud.  (dep. 18/02/2008 ) Rv. 239112 

Presidente: Pizzuti G.  Estensore: Di Tomassi M.  Relatore: Di Tomassi M.  Imputato: Favia. P.M. Cedrangolo O. (Diff.) 

(Annulla senza rinvio, App. Milano, 9 Gennaio 2007) 

598011 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - CASISTICA DI ATTI - Copia di una falsa ordinanza di custodia cautelare esibita per simulare una truffa da parte del destinatario del provvedimento coercitivo ed ottenere una dilazione di pagamento - Integrazione del reato di cui agli articoli 476 e 482 cod. pen. - Esclusione - Ragioni. 

Non integra il delitto di falsità materiale (art. 476 e 482 cod. pen.), la condotta di colui che esibisca la falsa fotocopia di un inesistente provvedimento giudiziario al fine di ottenere una dilazione di pagamento, qualora si tratti di fotocopia esibita ed usata come tale dall'imputato e, pertanto, priva dei requisiti, di forma e di sostanza, capaci di farla sembrare un provvedimento giudiziario originale o la copia conforme di esso ovvero comunque documentativa dell'esistenza di un atto corrispondente.(Nella specie, l'imputato aveva esibito ad una banca la falsa fotocopia di un inesistente provvedimento di custodia cautelare emesso nei confronti di soggetto che l'imputato intendeva far apparire come responsabile di truffa ai suoi danni per ottenere la suddetta dilazione). 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 476 CORTE COST.,  Cod. Pen. art. 482
Massime precedenti Conformi: N. 4406 del 1999 Rv. 213125, N. 34340 del 2005 Rv. 232320 

Massime precedenti Vedi: N. 9366 del 1998 Rv. 211443, N. 5401 del 2005 Rv. 231171, N. 10391 del 2006 Rv. 233766, N. 11150 del 2006 Rv. 233894 

Sez. 5, Sentenza n. 12034 del 13/12/2007 Cc.  (dep. 18/03/2008 ) Rv. 239104 

Presidente: Rotella M.  Estensore: Marasca G.  Relatore: Marasca G.  Imputato: P.G. in proc. Fatnassi e altri. P.M. Salzano F. (Diff.) 

(Annulla in parte senza rinvio, Gup trib. Imperia, 2 Febbraio 2007) 

598014 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - FALSITÀ IDEOLOGICA - Falsa dichiarazione di lavoro presentata alla locale Questura per ottenere un permesso di soggiorno - Assenza di atti del pubblico ufficiale conseguenti all'induzione in inganno - Integrazione del tentativo di falso ideologico per induzione in errore del pubblico ufficiale - Esclusione - Ragioni. 

Non è integrato il tentativo di falsità ideologica per induzione in errore del pubblico ufficiale (artt. 56, 48, 480 cod. pen.), nel caso in cui quest'ultimo non si sia determinato, in conseguenza delle false dichiarazioni rese dal privato, a porre in essere una condotta qualificabile come atto idoneo e diretto in modo non equivoco all'adozione di un provvedimento ideologicamente falso, in quanto solo gli atti del pubblico ufficiale conseguenti alla induzione in inganno possono assurgere ad elemento del tentativo del falso commesso da quest'ultimo e non già il mero inganno del privato che può, eventualmente, integrare un diverso ed autonomo reato. (In applicazione di questo principio la S.C. ha ritenuto immune da censure la decisione con cui il Gup ha ritenuto la non configurabilità del tentativo di falso ideologico per induzione in errore del p.u. in quanto alla condotta dell'ingannatore - che aveva presentato alla locale Questura una falsa dichiarazione di lavoro per ottenere il permesso di soggiorno - non aveva fatto seguito la necessaria condotta del pubblico ufficiale ingannato che aveva omesso al riguardo qualsivoglia iniziativa). 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 48,  Cod. Pen. art. 56 CORTE COST.,  Cod. Pen. art. 480
Massime precedenti Conformi: N. 41205 del 2002 Rv. 223187 

Massime precedenti Vedi: N. 38453 del 2001 Rv. 220001, N. 9527 del 2003 Rv. 223939, N. 5122 del 2006 Rv. 233404, N. 545 del 2007 Rv. 235778 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 28 del 1999 Rv. 215413, N. 35488 del 2007 Rv. 236867 

Sez. 6, Sentenza n. 6572 del 10/12/2007 Cc.  (dep. 12/02/2008 ) Rv. 239453 

Presidente: Di Virginio A.  Estensore: Paoloni G.  Relatore: Paoloni G.  Imputato: Capodicasa e altro. P.M. Di Popolo A. (Parz. Diff.) 

(Dichiara inammissibile, Gip Trib. Messina, 8 Agosto 2007) 

598015 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - FALSITÀ MATERIALE - Fotocopia di originale - Originale inesistente - Configurabilità del reato - Sussistenza - Fattispecie: fotocopia di affidamento incarico progettuale da parte di università. 

In tema di falsità materiale, integra il reato di cui all'art. 476 cod. pen. la formazione di un atto presentato come la riproduzione fotostatica di un documento originale, in realtà inesistente, del quale si intenda artificiosamente attestare l'esistenza e i connessi effetti probatori. (Fattispecie in tema di copia di atto di affidamento di incarico per lo svolgimento di attività progettuali retribuite da parte di un'Università) 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 476 CORTE COST.,  Cod. Pen. art. 482
Massime precedenti Vedi: N. 7778 del 1973 Rv. 125407, N. 132 del 1991 Rv. 187084, N. 1817 del 1995 Rv. 200667, N. 12589 del 1995 Rv. 203526, N. 7717 del 1996 Rv. 205547, N. 11185 del 1998 Rv. 212130, N. 4406 del 1999 Rv. 213125, N. 7566 del 1999 Rv. 213624, N. 16499 del 2005 Rv. 231531, N. 35165 del 2005 Rv. 232590, N. 11150 del 2006 Rv. 233894, N. 7385 del 2008 Rv. 239112 

Sez. 5, Sentenza n. 3557 del 31/10/2007 Ud.  (dep. 23/01/2008 ) Rv. 238908 

Presidente: Fazzioli E.  Estensore: Marasca G.  Relatore: Marasca G.  Imputato: D'Alba e altro. P.M. Salzano F. (Conf.) 

(Rigetta, App. Roma, 9 Gennaio 2007) 

598016 REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA - DELITTI - FALSITÀ IN ATTI - IN ATTI PUBBLICI - Relazione di servizio dell'agente di polizia giudiziaria - Atto pubblico fidefaciente - Falsità - Efficacia scriminante del "nemo tenetur se detegere" - Esclusione. 

La relazione di servizio dell'agente di polizia giudiziaria (nella specie, un appartenente al Corpo della Guardia di Finanza) è atto pubblico fidefaciente pur quando è redatta in riferimento ad un episodio accaduto fuori dell'orario di servizio, sicché eventuali falsità del contenuto sono penalmente rilevanti senza che possa essere invocato, quale esimente, la regola del "nemo tenetur se detegere" per avere l'autore attestato il falso, al fine di non fare emergere la sua penale responsabilità in riferimento all'episodio oggetto della relazione di servizio. 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 51 CORTE COST.,  Cod. Pen. art. 479
Massime precedenti Conformi: N. 22672 del 2005 Rv. 231890 

Massime precedenti Difformi: N. 6458 del 2007 Rv. 236048 

Massime precedenti Vedi: N. 26883 del 2004 Rv. 229882 

Lezioni di Diritto Penale –a.a. 2009/10 II anno VII ciclo – docente dott. Enzo Bucarelli

Dispensa della lezione del 


